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PARTE UFFICIALE

I..EGGI E DEC.R.ETI

Il Numero CII (Parte supplementare) della Raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno con¢iene il seÿuente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontit della Naziono
RE D' ITALIA

Veduta la domanda di monsignor Tommaso Reggio,
Arcivescovo di Genova, e del sig. Antonio Rossi,
diretta ad ottenero l'erozione in Ente morale del le-

gato disposto in favore dello stesso monsignor Reg-
gio e del sig. prof. dott Cristoforo Goggioso, dal

sig. Benedetto Meglia con testamento 12 gennaio 1892,
per l'istituzione di una scuola elementare cattolica

in Santo Stefano a Mare e l'approvazione del relativo

Statuto;
Veduti i ricorsi presentati dall'erede sig. Antonio

Fabiani, contro la domanda anzidetta;
Veduto le deltherazioni 25 aprile 1807 del Consi-

glio Comunale di Santo Stefano a Mare o 18 novembre

1898 del Consiglio scolastico provipciale di Gonova,
con lo quali si dà parere favorevole all'erezione in
Eate morale del legato stesso ;

Udito il parore del Consiglio di Stato o adottan-
done i motivi;
Sulla proposta del Nosteo Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I ricorsi del sig. Antonio Fabiani sono respinti.
II legato « Meglia > per l'istituzione di una scuola

elementare cattolica in SantoStefano a Afaro ð eretto
in Ente morale e ne ò approvato lo Statuto orga-
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nico annesso al presente dpereto e firmato, d'ordine
Nostro, dal predetto Nostro Ministro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1900.

UMBERTO,
BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilli : A. BONASI.

ÊUÒfÀ klemedt re superiore < Meglia > in Santo
Stefano a Mare

STATUTO ORGANICO

CAra I.

Origine - Scopo e reddi¢i dell'Opera

Art. 1.

La scuola eleñientare superio-o cattolica « Meglia i ha sede
nel Comujie di Sant Stefand a klara, e tese la sua origine dal
testamento segreto del fa sig. Benedetto Meglia, ricerato dal no-
taio Bianchi il 12 gennaio 1832 e aperto il 27 maggio stesso anno.

Art. 2.

Scopo dell'istituto è quello di c »mpletare il corso elementare
(nia comprendeato le seuolepubbliche comunali di Santo Stefano
che le sole classi inferiori obbligatorie) e di dare agli alunni
che vi sono ammassi una edumazione morale e cattolies.

Art. 3.

I mezzi coi quali l'istituto pravvede allo scopo di sua istitu-

zione, e -us stoao :

a) nei redditi provenienti dal legato disposto a suo van-

taggio dal fondatore Benedetto Meglia, col suo testamento sopra
ricordato;

b) nelle,minervali che dovranno pagare gli alunni non re-
sidenti nel Comune di Santo Stafano.

Caro II.

Dell'Amministrazione

Art. 4.

L'Amministrazions, 4' t rmini delle tavole di fondazione, o affi-

data ad una Commissione composta di cinque membri. o ciço :
1* del parroco pro tempore della ParroechiadiSanto Stefano

a Mare, che ne è il presidento ;

2° del sacerdote più anziano del Comune ;

3° det priora pro tempore della Confraternita della SS. An-

nun;iata ;
4° dai due prossimi paranti del fondatore,masehi emaggiori

di eth, e residenti nel Comune.
Venendo a man:are talua» di questi due ultimi Amministra-

tori, ir;manenti membri dell'Amministrazione rimasti in uffleio

invitano a far pa•te di questa il parente del fondatore che si

trovi ne is conlizioni sovraindicate.
Il prossimiore parente che ass ime l'afficio di amministratore

lo conserva per tutta la vita, trance che trasferisse la sua re-

sidenza fuori del Comune.
- Art. 5.

11 Consi¿lio d'Amministraziona deve essere convocato a cura

del p-esidente almeno due volte l'anno, e cioè nel mese di marzo

per l'approvazione del bilancio consuntivo dell'anno precedente,
e nel mese di settembre per deliberara del bilancio preventivo
dell'anno susseguente.
Il Consiglio dovrà, inoltre, essere convocato tuttavolta che oc-

corre deliberare su qualche pratica di sua competenza e tutta-

valta che ne sia fatta richiesta seratta da tre membri della Com-
missione amministrativa,

Art. 6.

Spatta al Consiglio d'Amministrazione:
16 deliberare sui bilanei e sui conti annuali;
2° approvare la compre, le alienazioni, gli appalti e qual-

stasi altro contratto, salvo, quando occorra, l'approvazione del-
PAutorità tutoria;

3° nominare, sospend<ra o licenziare i naestri;
4o nominare il cassiere, deterañaando la calizione da pre•

starsi dal medesimo;
5° nominare qualsiasi altro impiesmo ene possa occorrere,

e determ°narne lo stig onlio;
6 proporre le occorrãn‡i Lodifieäzioni al pÀsiná Statuto

organico, e formare e modificare il Regolamento d'Añiniinistra-
zione da sottamettersi all'approvazione dell'Autorità tutoria;

To autorizzage il presideate a promuovere e sostenerà liti
nell'interesse dell'Istituto:

8° del,berare su qualunque altro atto riguardante il patri-
monio dell'Opera.

Art. 7.

Spetta al pres dente:
1° convoeure il Consiglio d'Amministrazione e presiederne

lo atuaanze;
2° curare l'esecuzione delle deliberazioni prese daTAniini-

nistrazione;
3° provvedere all'esservanza dalle leggi e dei Rego!aëlenti,

sorvegliara la riscassione delle readita ed ordinare il pagamepto
delle sp•se stanziate in bilancio mediante l'emissione dei râla-
tivi man lati, i quali dovranno anche essere sottoscritti dal mem-
bro anziano dell'Amministrazione;

4° prozedore alle verifiebe di cassa in presanza del teso-

riere;

50 rappresentare l'Amministrazione in giudizio e stipulare
in di lei nome i contratti dalla stessa deliberati;

6° sospendere in caso d'urgenza i maestri (d'accor3o coll' I-
spettore scolastico) e gli impiegati, riferendone tosto al Consi-

glio d'Amministrazione ;

7° prendere tutte la occorrenti misure conservatorie, infor-
mandono l'Amministrazione nella prima adunanza;

80 compiere infine nell'interessa dell'Istituto tutti quegli al-
tri atti che non sono spacialuxente demaudsti al Consiglio d'Am-
munstrazione.

In caso d'impelimento o di temporanea assenza delNAsidente,
ne fa le veci il membra più anz ano dell'Amministrazione.

Art. 8.

Le de'iberazioni del Consiglio d'Amministrazione debbono es-

ser prese coll'intervento di almeno tre membri e a maggioranza
di voti degli intervenuti.

Art. 9.

Al principio d'ogni anno il Consiglio d'Amministrazione delega
uno dei suoi menbri a fungere da segretario, H qua redige i
verbali delle adunanza, che vengono pure firmati da tutti coloro
che vi sona intervenuti. Quando alcuno degli intervenuti si al.
lontani o ricusi di firmare, ne vien fatta menzione.
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CAro Ill.
1)ell'ammissione degli alunni alla scuo'a

Art 10.

Sono ammessi gratuitamente alla seu>la i fanciulli maschi che
aÌ>$aË$ ÃaþÂr$tË l'isarne di þroséiogliineito della 3a classe ele.
mentare e le cui famiglie risielano nel Comuna di Santo Ste-
fano.
Possono esservi anche ammessi coloro che non risiedono nel

Comu , mediante una tenue minervale stabilita dal Consighio
d'Amålinistrazione.

Art. 11.

Con apposito Regolatnento intorno sarà provveduto a tutto cið
che concerne l'ordinamento e la disciplina della scuola. In quanto
agli studî si osserveranao i programmi governativi.

Art. 12.

In tutto ciò ohe non è previsto dal prosente Sta'uto organico,
siosserveranno le leggi e Regolamenti delle Opere pie e s211'istru-
zione elementare.

Visto, d'orôine, di Sug Maestå il Re:
ËACCELLI.

(i) Ristampâ.
DifBEÏtTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli arficoli 25 della legge 10 agosto 1884,
n. 2644, sulle derivazioni delle acque pubbliche, e 39
e 40 dßl í•iilativo Regolamento approvato con R. de-
creto 26 novemiire lŠú3, n. 710 ;
Ÿldo l'Eláneo delle acque pubbliche per la Pro-

vincia di Salerno, compilato per cura del Ministero
döl lÄYòi'i Piibblici ;
Visti i certificati di eseguita pubblicazione dello

E cö in pärola, nelle forme prescritte dal Ìtegola-
mento; dai quali ceÄlÏlcati risulta che nessuna op-
posizione fu contro l'Elen¢o medesimo presentata,
fuori che dal Comune di Cannalonga, il quale, del re-
sto, si limitò ad invocare il rispetto di antichi di-
ritti d'uso d'acqua, senza contestare il carattere pub-
blico di alcuno dei corsi in quell'Elenco inscritti;
Vista la deliberazione 24 agosto 1895 della Depu-

tazione Provinciale di Salerno (debitamente a cið de-

legata dal Consiglio Provinciale, come da delibera-
zione di quest'ultimo in data 18 dicembre 1894), colla
quale essa Deputazione, esprimendo avviso in mas-

sima favorevole all'Elenco più volte accennato, opina
doversi dal medesimo escludere i corsi riportati ai
nn. 7, 107 e 108, e cioè quelli dell'Acquafredda, in
Circondario di Salerno, e quelli Sant'Antonio e Val-

loili Coþphllä lii circondario di Sala Consilina; essere
di proprietà del Comune di San Pietro al Tanagro il
fosso del Secchio, segnato al n. 149; doversi rispet-
tare i diritti d'uso relativi agli altri fossi segnati ai

un. 142, 144, 145, 146 e 147 in Circondario di Vallo

Lucano; tener conto delle osservazioni fatte dalFAm-
ministrazione Comunale di Cannalonga; e doversi fi-
nalmente considerare come di proprietà privata i corsi

d'Letin'a esistenti nel Comúni di Pisciotta, Centola,
Ascea e ßan Marco La Bruca;
Considerana'a che non possono accettarsi i motivi

di esclusione dallienco dei corsi nn. 7, 107 e 108,
þerchð l'iscrizione dei n;pdesimi fu fatta por l'esten-
sione dei rispettivi bacini di geolo e per la notevole

loro portåta; avendo essi percib carattere di corsi

d'acqua pubbÏica Deniäniale;
Che altrethanto è da ritenersi pål fosso jel Secc.hio,

elencato al n. 149; il quaÏe perclð non può apparte-
nere al Comune di San Pietro al Tanagro; e così di-

casi per gli altri fossi esistenti nei Comuni di Pi-

sciotta, Centola, Ascea e San Marco La Bruca ;

Che, rispetto agli altri riportati ai nn. 142, 144,

145, 146 e 147 dell'Elenco, come pure circa le osser-
vazioni fatte dal Sindaco di Cannalonga, le obiezioni

fatte riguardano esclusivamente diritti d'uso ; i quali
diritti nessun pregiudizio sofl'rono per la formazione

degli Elenchi delle acque pubbliche ; anzi vengono

esplicitamente fatti salvi dalla legge ; e perciò niun

conto è da tenersi delle osservazioni fatte in pro-

posito;
Che finalmede ogni ragione ed eccezione in litiea

di diritto agli infeassati restano impregiudicate, es-
sendo dalla legge 10 agosto 1884, all'articolo 25, ri-
servato ai privati l'esercizio delle relative azioni a-

vanti l'Autorità giudiziaria;
Visto il voto 15 maggio 1897, n. 484, del Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Respinta ogni contraria osservazione ed ecoezione,
è approvato l'Elenco delle acque pubbliche per la

Provincia di Salerno, giusta l'unito esemplare, vistait>,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Il ripetuto Ministro Segretario di Stato pei Lavori

Pubblici è incaricato dell'esecuzione del presente ile-
creto.

Dato a Roma, addi 7 maggio 1899.

UMBERTO.

L1cAh.

(1) Questo R decreto e l'annesso Elenco, già pubblicati nella
« Gazzetta Ufficiale » del 12 settembre 1893, n. 212, vengono
ristampati, a correzione di alcuni errori nelle designa:iani del-
l'Elenco stesso.
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLIGI
ELEN00 DELLE A0¶U E PUBBLICHE

l'uso delle quali deve essere concesso la base alla legge I# agosto 1884, per le gerivazioni di acque .pubbliche

PROVINCIA DI SALERNO

19. B. I limiti fissati con località determinate, percorrenza o confluenza, hanno valore solo quando limi-
tano il corso in un punto superiore all'ultimo opificio esistente, che in ogni caso detto limite s'intende estese

fino alla presa d'acqua di tale ultimo opificio.
Nella colonna l'indicazione di fiume, torrente, vallone, botro ecc. non si riferisce alla natura dei

corsi d'acqua, ma sibbene alla qualifica colla quale sono conosciuti -nella -località.

DENO'JINAZIONE FOCE COMUNI LIMITl
entro i quali si ritiene pubblico ANNO TA21UNI

(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

VE¯BSANTE TlPRENO

Versante Tirreno

1 Fiume Sabato. Tirreno pel Vol- Giffoni Vallepiaría. Tutto il tratto che à conflue. È confine, per tutto il tratto

turno.
elencato, con la provincia
di Avellino, e vi Agura nel-
l'elenco.

3 Vallone Tornola inf. Sabato.
n. 1.

3 Fiume Sarao. Tirreno.

* No della Face. Sarno.

5 Rivo Palazzo. 11.

6 Rivo S. Marina inf. Palazzo.
n. 5.

7 Fosso Acquatella inf S. Marina.
n. 6.

t Fo s > Praina inf. Id.
n. 6.

9 Fosso Imporatore. Sarna.

11. Dallo sbocco alla sorgente la È confine con la provincia di
Tornola. Avellino, e vi figura nel-

l'elenco.

Seafati, Angri, S. Tutto il tratto ebe à confine E confine alle origini don le

Marzano,S. Valen- e che scorre in provincia. provincia di Caserta e di

tino. Napoli, poi prima di pas-
sare in questa ultima pro-
vincia, ove ha lo sbocco,
serve nuovamente di con-
flue. Figura nei rispettivi
elenchi di dette provincie.

Suoi inf uenti. ,

Sarno. Tutto il suo corsa. E conflue con la provincia di
Caserta, e vi figura nel-·

S. Valentino, Sarno. Dallo sbocco alle sue sorgenti
l'eleneo.

entro Sarno.

Id. Tutta il suo corso.

Sarno. Id.

Id. Dallo sbocco per km. 3.000

vers> tooute.

S.Marzano,S.Valen- Tutto il suo corso.

tino, Pagani, No-
cera Inferiore.

1 Rio Sguazzatorio. II. Seafati e Angri. I l.

11 Controfosso destro Sguazzatorio. Id. Id. Sottopassa il S,rno,

delSmeno,inf.n. 10.

12 Controfosso sinistro Id. S. Marzano o Angri. Id.

delsarno,inf.n.10.
13 Valle la Solofrana. Sarno. Mercato S. Severino, Dallo sbocco al punto in cui Passa in provincia di Ave!Il-

Castel S. Giorgio, esce di provincia. no, ove ha le origini, e vi
Rocca Piemonte, figura nell'elenco.

Nocera Superiore,
Nocera Inferiore,
Pagani e S. Mar-

zano.
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DENOMINATIONE FOCE COMUNI LIMITI

.
entre i quali si ritiene pubblice ANNO TAZIONI

(da Talle yµso mente) e abooes tosaati e attraversati il corso d'aequa

1 2 3 4 5

I

14 Torrente di Siano Solofrana. Siano. Dallo sbocco Sno a Siano.
inf. n. 13.

15 Rio Lavinaro inf. Id. Mercato S. Severino Dallo sbocco all'ultimo opifi-
n. 13. e Bracigliono. cio.

16 Valle la Calvagnola Id. Fisciano oCalvanico. Id.
e Vallone Faggeto
inf, n. 13.

17 Torrente di Carpi- Calvagnola. Id. Id.

nato inf. n. 16.

18 Torrente Catavata Solofrana. Baronissi, Calvanico. Dallo sbocco alla biforcazione
inf. n. 13. dei due rami che scendono

da Gaiano e da Monte Ba-

stiglia.

19 Vallone Cavajola e Id. NoceraInferiore,No- Dalla sbocco akm. 1000 a

Curaturo, cera Superiore e monte della confluenza col
Cava. Rio Gargarello.

20 Torrente Corbara. Spaglia. S. Egidio di Monte Dal punto ove spaglia fino a

Albino, Corbara. Ma Pisacane.

21 Rio 8. Benedetto e Sarno. Scafati. Tutto 11 tratto scorrente in Scorre per quasi tutto il suo
Fosso Maestro. provincia. corso in provincia di Na-

poli, ove ha sbocco od oni-

22 Vallone Candeloro. Tirreno. Positano. Dalla foce al suo ultimo opi- gini, e vi figura neti'e-

ficio.
' leneo.

23 Vallone di Arionzo. 13. Id. Id.

24 Vallone della Praja. Id. Praiano, Agorola, Fu• Dalla foco al_condne di pro-
rore. vincia.

25 Vallone Schiatro. Id. Conoa Marina, Fu- Id. Passa in provincia di Napoli,
rore- ove ha le origini, o vi fi-

26 Vallone Canneto e ld. Amalfi, Scala- Dalla foce all'ultimo opificio. I gura nell'elenco.

della Ferriera.

21 Fiume di Atrani, di Id. Atrani,Ravello,Scala. D,lla foca a km. 1.000 a

Scala, di Ravello· monte della confluenza col
Vallone della Tavola.

28 Vallone Reginna Mi- Id. Minori. Dalla foce al suo ultimo opi-
norl• ficio.

29 Vollone ReginnaMa- Id. Majori, Tramonti.
.
Dalla foce alla confluenza dei

jori o Sotrone. due valloni di Conca n. 30
e di Corsano n. 31.

30 Vallone di Conea inf. Reginna Majori. Tramonti. Dalla abocco fino a sotto Ce-
n. 29. sarano a sud.

31 Vallone di Corsano Id. Id. Dallo sbocco alla biforcazione
inf. n. 29. ad est di C. di Tragnano.

32 Vallone Bones. Tirrono. Vietri sul Mare, Ca- Dalla foce all'uloimo opificio,
va dei Terreni. in ciascano dei due rami

di origine.
I

33 VallonoTolomeoSur. Bonea. Cava. Dallosbocco a km.1000 a

dolo inf. n. 32. monto S. Arcangelo.
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI

.o entro i quali si ritiene pubblico
(da valle versa me te) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

34 Vallone Caffaro. Tolomeo. Cava. Dallo sbocco al suo ultimo o-

pificio.

35 Fiume Irno. Tirreno. Salerno, Pellenzano, Dalla foce al suo opifleio a

Baronissi. monte della strada Baro-
tiissik&lozzano.

36 Vallone Fusara inf. Irno. Baronissi. Dallo sbocco alla biforeazione
n. 35. sot,to Fusara ad ovest.

37 Vallone Graneane inf. Id. Salerno. Dallo sbocco alla confluenza

n. 35. col Vallona 'S. Nicola.

38 Fosso Angellara. Spaglia. Id. Dal punto ove spaglia al suo
opificio.

30 Fiume Forno. Tirreno. Salerno, S. Mango, Dalla foee a km. 1.500 a mon-
S. Cipriano, Casti- te di S. Mango Piemonte.

glione dei Geno-
Vesi.

40 Valle Sordina inf. Forno. Salerno, S. Mango. Dallo sbocco fin sotto P. Pa-
n. 39. pariello ad est, ove prende

il nome di Valle di Gn-

,iano.

41 Fiume Picentino. Tirreno.

42 Fiume di Prepezzano Picentino.
inf n. 41.

Salerno, S. Cipriano
Picentino, Monte-
corvino Pugliano,
Giffoni Sei Casali,
Giffoni Vallepiana.

S. Cipriano, Giffoni
Sei Casali.

Dalla foce fino alla sorgente
Capo di fiume sul ramo

principale e nell'altro fino
alla confluenza col Pi-

stone.

Dallo sbocco a km. 1.500 a

monte della confluenza in
ciascuno dei due rami Gif-
foni e Cerasiello in cui si
divide.

43 Vallone Tavernese e Prepezzano. S. Cipriano. Dallo sbocco alla strada Pez-
i Canali inf. n. 42. zano-S. Cipriano.

44 Vallone Campra inf. Id. Giffoni Sei Casali. Dallo sbocco fino a Sieti.
n. 42.

45 Torrente il Rieippo Picentino. Giffoni Sei Casali, Dallo sbocco alla confluenza

Vallone di Agnone Giffoni Vallepiana. del Itio che scende per la

inf. n. 41. R* S. Michele da nord di
Serra Leginosa.

46 Vallone dell'Arienna Id. Montecorvino Ro- Dallo sboeco al sentiero Gau-
e Migliura inf. vella. co-Montecorvino Rovella.
n. 41.

47 Vallone Sardone. Id. Montecorvino Pu- Dallo sboeco al suo ultimo o-

gliano. pificio.

48' Fiume Asa e Vallone Tirreno. Id. Dalla foce a km. 3.000 a mon-

Ferrarello. te della confluenza colla
Valle Fetente.

49 Vallone di Fajano. Asa. Id. Dallo sbacco al ponte della
strada S. Tecla Fajano.

50 Fiume Tusciano. Tirreno. Montecorvino Pu- Dalla foce a Casone di Acin-
gliano, Eboli,Mon- no a km. 2.000 a monte

tecorvino Rovella, della confimenza colla Val-
Olevano, Acerno. le delle Gosto n. 57.
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51 TalTone Crispl o Tas¢iano. Montee rvino Pu- Dallo sbocco al suo passaggio
Rialto inf. n. 50. gliano, fra Casoge di S. Vito e

Petrarã.

52 Vallone Lama inf. Id.
n. 50.

53 Torrente cornea e Id.
Vallone delle Grot-
telle inf. n. 50.

54 Rio Trazzo inf.n.53. Cornea.

55 Valle Isca dell.a Cu- Tusciano.
Ja in n. 5().

56 Vallone Piuvarino e Id.
Dona inf. n. 50.

57 Valle delle Çyste inf. Id.
n. 50.

g Vallone dei Molari Id.

Montecorvino Pu- Dallo sbocco na presso C• Alle origini si chiama Vallg
gliand, Móntedpr. Telli· S. MufFro.
vino Rovella.

Olevano e Montecor. Dallo sboeco alla confluenza
vino Rovella, col Vallone dell'Oglio.

Id. allo sboeco alla biforcazione
presso C. Moione.

Acerno. Dallo sbocco a km. 1.500 a E, verso le origini; confine
monte della conflue i col cpn la provincia di A el-
Vallone d'Avella. lino, e vi figura nejlf eg

lenco.
Id. Dallo shoe'co alla confluenza Id.

del. confine di prova col
Vallone d'Acera.

Id. Dallo sbocco per km. 2.000
verso moote.

Id. Dallo sbocco al punto ove, Li-
forcandosi, si chiama Valle i
Astrata.

(g agopgignara. Tirrpno per foce Eboli. Dalla foce all'incontro delladi Aversana. via Nazionale di Battipa-
glia.

60 Fiume Sole. Tirreno. Eboli, Capaccio, Al- Dalla foce al punto ove ripassa Pasqa in provincia di Avellino
banella , Serre. definitivamente nella pro- per tornar4 poi. sul conflugCampagna on- Vincia di Avellino, e «passare di nuovo ad Avel-
taist, CMirano, O- lino, ove ha le origini, e viliveto Citra, Valva. figura nell'elenco.

Suoi influenti di destra.
61 Vallone Cornito. Sele, Campagna, Eboli. Dallo sbocco al ponte della

ferrovia.

62 Acqua Santa Maria Corgito, : Id. Dallo sbocco alla confluenza
Nuova inf. n. 61. del rio che sêende da M.*

del Castello ad ovest.

63 Acqua della Tuñara. S. garia Nuova. Eboli. Dallo sbocco al ponte della
ferrovia.

64 Torrente Varno inf. Tuffera. Id. Dallo sbocco a km. 2 000 a

n. 63, monte di Eboli verso R.
Patuto.

65 Fosso i Milone e S. Maria Nuova. Campagna. Dallo sboeco a km. io00 a
Villlone dél Bóaco monte della strada Cam-
inf. n. 62.

"

pagna-Eboli.
66 Torrente Tenza e Sele, Id. Dallo sbocco alla copfl Piza

Vallone della Cer• col Vallone delle T'Jole.

67 Vallone Atri inf.n.66. Tenga.
.

Id. Dallo stoneo per km. 2.500
vero monte.

68 Vallone la Lamina Id. Id. Dallo sboeco per km. 4.500
inf. n. 66. Verso monte.
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69 Vallone Tonda. Sele. Campagna. Dallo sbocco al ponte della
strada Eboli-Contarsi.

70 Torrente il Triento Id. Id. Dallo sbocco a metri 500 a

ed Acqua Merlo. monte della confluenza col
rio che scende dalla punta
di M. Polveracchio a sud.

71 Vogna di Oliveto. Id. Oliveto, Contursi. Dallo sbocco alla confluenza
colla fontana di Lesse,

72 Torrente Piceglia o Id. Oliveto. Dallo sbocco fino dove cessa di Passa in provincia di Avellino,
Vallone Caccia Se- essere confine verso monte. dopo aver servito per un

nerchia. tratto di confine, vi ha le
origini, e vi figura nell'e-

73 Vallone della Sor- Piceglia. Id. Dallo sbocco all'acqua delle fenco.

giva inf. n, 66. Rose.

74 Torrente ‡(uvolella Sele. Id. I Dallo sboeco al confine di Passa in prov¡ncia di Avellino,
(Pieeglia). I provincia. ove ha le origini, e vi figura

nell'elenco.

Influenti di sinistra del Sele.

751 Vallone del Minuto. Sole. CastelnuovodiConza. Tutto il tratto che à confine. Passa in provincia di Avel-
lino, dove ha lo sbocco,
dopo aver servito per quasi
tutto il suo corso di con-
fine, e vi figura nell'elenco.

76 Fiume Temete. Id. Laviano, Castelnuovo Dallo sbocco alla confluenza Serve di confine per brevo
di Conza. col torronte S. Felice n. 78. tratto, allo sbocco, colla pro-

vincia di Avellino, e vi fi-

77 Vallone Casolare inf. Temeto Laviano. Dallo sbocco per km. 2.500
gura nell'elenco.

n. 7ò. Verso monte.

78 Torrente S. Felice Id. Castelnuovo di Conza. Dallo sbocco al suo opificio.
inf. n. 76.

79 To·rente Temete di Id. Santomenna, Laviano. I Dallo sbocco alla confluenza
Santomeona inf. col rio che scende per pia-
n. 76. .

no del vallone, e cioè fin
dove cessa di essere con-

: fine di comune.

80 Torrente Pietradella Temete di Santo- Santomenna, Castel- Dallo sbocco al suo ultimo opi-
Grotta o Pisciola menna. nuovo di Conza. ficio.

inf. n. 79.

81 Torrentedella Forma Id. Santomenna. Dallo sbocco per km. 1.500

inf. n. 79. Verso monte.

82 Torrente Terrete di Temete. Laviano. Dallo sbocco al punto ove ab.

Laviano inf. n. 76. bandona, per volgere verso
Chiamasi anche Pisciotterra S.

nord, la strada Castelgran- Dona_to, Ripe Ogliara, Sean-
de-Laviano.

naglia.

83 Fosso Quarassuto Pisciotterra (Te- Id. Dallo sbocco al suo opifleio.
inf. n. 82, mete di Lavia-

no).

g4 Foun Pireio:terra Temete di Lavia. Id. Dallo sbocco per km. 3.000

inf. n. 82. no. Verso monte.

85 Volk ne Nees. Sele. Id. Dal confine di provincia al suo
ultimo opificio.

Passa in provincia di Avel-
hno, ove ha lo sbocco, e vi
figura nell'elenco.
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86 Fosso Capuaccio. Sole. Colliano. Dallo sbocco per km. 2.500
verso monte.

87 Fosso Majalo e Paz- Id. Id. Dallo sbocco alla confluenza
zano. col rio che scende da nord

di monto Repestelle.

88 Vallone di Ruoto inf. Majale. H. Dallo sbocco fin sotto Monte Chiamasi alle origini Vallona
n. 87. Catello ad est, ove prende Tenirio.

il nome di Vallone Tenirio.

89 TorrenteTanagroCa- Salo. Contursi, Buccino, Dallo sboeco al punto in cui Passa in provinciadiPotenza,
lore. Postiglione, Sici- esce di provincia. ove ha le origini, dopo

guano. Galdo, Au- aver servito per un tratto
lotta Portosa, Pe- di confine, e vi figura nol-
tina, Polla, Sala l'elenco,
Consilins, Atena,
S. Arsenio Padula,
Sassano, Buonabi-
tacolo, Casalbuo-
no, Montesano.

Influenti di destra dol flume Tanagro.
90 Valle Gogna o val- Tans gro.. Contursi o Palomonte. Dallo sboeco a km. 1 500 a

lone del Junguaro monte del ponte della Van-
ghia.

91 Emissario del già Iunguaro (Gogna). Palomonte. Tutto il suo corso.
lago di Palo inf,
n. 90.

92 Vallone Vadursi e Emissario del gia S. GregoriogMagno, Dallo sboeco a km. 1.000 a

del Pisciatore inf. lago di Palo. Buccino. monte della confluenza col .

-n.'91. Vallone dei Santi.

93 Vallone Torto inf. IJ. Palomonte, Buccino Dallo sbocco al punto in cui
n. 91. o S. Gregorio Ma- cessa di essore conâne fra

gno. i Comuni di Buccino e S.
Gregorio Magr.o.

94 Fosso Pellegrino. Id. Palomonte, Buccino. Dallo sbocco per km. 4.000
verso morte.

95 Torrento ElicetoCor- Tanagro. Sicignano, Contursi, Dallo sbocco alla confluenza
reto. Buccino

,
Palo- del rio che scende da M.*

monto. Mazziotti.

96 Torrento Eliceto o Id. Buccino. Dallo sbocco per km. 3.500
vallone delle Canne. verso monte.

97 Torrento Sarnoso
, Id. Id. Dallo sbocco al ponto della

Caprignola e Fal- stralaipresso S. Bosco.
cosca.

98 Torrento Bianco e Id. Buccino, Salvitelle Tutto il tratto che scorre in
È perduetratti,dovosichiaan

Landro. Caggiano.
'

provincia o cho è confino. Landro
,
confine con Po-

tenza, ove passa e nasee,
e vi figura nell'elenco.

99 Torrento Platano inf. Bianco. Romagnano , Rici- Dallo sbocco al punto in cui È per lungo tratto confine con
n. 98. gliano. esce definitivamente di pro- Potenza, ove poi passa e i

vincia. ha le origini, e vi figura
nell'elenco.

100 Vallone della Corte Platano. Rieigliano. Tutto il tratto che à confine È per quasi tutto il suo corso,
e di Muro inf. n. 99. a partire dallo sbocea. a partiro dallo sbocco, con-

fine con Potenza, o vi figura
nell'elenco.

101 Vallono Cosinalo inti Bianco. Buceino, Auletta, Sal- Dallo sbocco a km. 1.200 a
n. 98. vitelle. monto della strada Aulotta-

Buccino.
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102 Vallone Spinesiello. Tanagro. Aulena, Caggiano. Dallo sbocco al ponte della
suddetta strada.

103 Vallone Massovetre. Id. Caggiano. Id.

104 Yallone Acquaviva. Id. Auletta, Caggiano. Id.

105 Vallone Gangito. Id. Polla, Caggiano. Dallo sbocco alla confluenza
del rio Bosco.

106 Vallone Palazzo. Spaglia. Polla. Dal punto in cui spaglia al suo
opificio.

107 Fosso S. Antonio. Tanagro Id. Tutto il suo corso.

108 Vallone Copella. Spaglia. Atena e Polla. Dal punto in cui spaglia al È confine con la provincia di
punto in cui cessa di es- Potenza, ed ha le origini,
sere confine. e vi figura nell'elenco.

109 Vall. no Arenaecia. Taragro Atena. Dallo sbocco alla biforcazione
presso il confine e presso
la strada Atena-Brienza.

110 Vallone Carbonaro. Spaglia. Sala, Atena. Dal punto in cui spaglia al
suo ultimo opificio.

111 Fossato Maggiore. Tansgro. Polla, Atena, [Sala, Tutto il suo corso.

Padula.
112 Fosso Lontrara, Ta- FossatoMaggiore. Sala. Dallo sbocco a km. 1.000 a

verne e Valle Cer- monto di Sala Coositina.
vara.

113 Vallone S. Giovanni. Id. Id. Tutta il suo corso.

114 Vallone S. Agata inf. S. Giovanni. Id. Id.
n. 113.

115 Vallone della Posts. Spaglia. Id. Dal punt ove spaglia al suo
ulumo opifielo.

116 Vallone Tempa e Fab- Id. Id. Dal punto ove spaglia al mo-
briche. lino della Lopata.

11"/ Fosso Vignale inf Fossato Maggiore. Sala, Padula. Dallo sbocco alla confluenza
n. 111. dei due rami che scendono

dai versanti nord-ovest e
sud-est di Cozzo Postale.

118 Fosso Pioppi. Tanagro. Sala. Tutto il suo corso.

119 Torrente Por, ilo e Id. Padula, Montesano. Id.
Lamarella.

123 Valloaa S. Leonardo Poreil
.

Palula. Dall> sbocco per km. 5.000
o S. Rinaldo inf. Vers a monte.
n. 119.

121 Fosso Pabbricato. Id. : Id. Dagli sbocchi nei due rami Sbocca diviso in due rami che
versomonte nel ramo unico comprendono la fossa delle
fino a km. 1.500 a monte Cerase.
della confluenza col Val-
lone Pastena n. 123.
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122 Vallone Pastena e Fabbricato. Padula. Dallo sbocco al suo opificio.
Balzo della Signo-
ra inf. n. 121.

122 Vallone Varrarecchia Lamarella (Por- Id. Dallo sbocco alla confluenza
inf. n. 119. c.le). del rio, che'eszen le da AI.

Albanella.

124 Acqua dell'Imperato- Id. Padula. Mo ites no. Dallo sbocco a km. 1 000 a

re inf. n. 119. monte della strada di Mon-
t sano (l° ponte a partire
da valle).

125 ValloneSantaMaris. Acquahoperatore Id. Dallo abosco al suo ultimo

opificio.

126 Vallone Pantaaella Id. Montesana. II.
inf. n. 121.

127 Vallone Focale inf. Pantanella. Id. 11.

n. 126.

128 Vallone Catassano. Tanagro. Montes:na, Casal- Dallo sbocco alla confluenza
l uono. det vallane Cadosta.

125 Vallone Brignacolo, Id. Casalbaoao. Dallo sbacen a km. 1.500 a

monte della strada di Ca -
salbaono-Albanese.

130 Tarrento A equ a Id. Id. Tutto il so, corso.

Bianca.

Influenti di sinistra del Tanagro-Calore.
131 Vallono Nosica. Tanagro. Casalbuone. Dallo sbocco sJ punto in cui È confino con la provincia d

esco m pronacia. Potenza, ovo passa ed ha

le origini, e vi figura not-
l'elenco.

132 Torrento Chiavier. Id. Buonabitaco'o , Ca- Dallo sbocco per km. 4.500
salbuoro e Sanza. Verso morte.

133 Torrente Peglio. Il Buonabitacola, San- Dallo sbocco fino a Pegl ers
za,Sassano, Monte Settana.
S. Giacomo.

134 Rio Freddo inf. n. Peglio. Buonabitacolo. Tutto il suo cors).
133.

135 Torrento Termine o Tansgro. S. Arsen e, Atena, Id.
FiumarolloCanale. Sala, Teggiaro,

Sassano.

136 Canal Campigliole o Termine. Seda, Sassano. Id.
Lagno vecchio inf.
n. 135.

137 Canale Razzi inf. n. Id. Teggiano. Id.
13>.

138 Torrente Bueo o Bu- Razzi. S. Armenio, Teggia- Dallo sbocco floo a Tempe So.
cania inf. n. 137. no, S. Giacom). prane.

139 Torrente Cortiesto o Buco. Toggiano, San Gia- Dallo stocco a km. 1.000 a

Vaco inf. n. 138. como. monte del pante della stra-
da di Teggiano.
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140 Antico alveo del Bu- Teimine. S. Arsenio, Teggia- Dallo sbocco alla strada Teg-
carello. no, S. Pietro al giano, S. Pietra al Tana-

Tanagro. gro per Kla Alatina.

141 Canale Barca. Tanagro pel Col- Toggiano. Tutto il suo corso.

lettore.

112 Torrente Marza. Id. S. Arsenio, S. Pietro, Dallo sbocco al sentiero Tog-
S. Rufo. giano, S. Pietro al Tana-

gro per Ma della Tempa.

143 TorrenteLacivo,Fra- Id. Id. Dallo sbocco alla confluenza

sei e Mazzavoe- della valle del Torno,
chia.

144 Canale Setone. Id. S. Pietro, S. Arsenio. Dallo sbocco fluo a San Pietro
al Tanagro.

145 Canale Gabatutti. Id. S. Arsenio. Dallo sbocco a S Arsenio.

146 Fosso del Duca, La- Spaglia. S. Arsenio, Atena, Dal punto ove spaglia al mo--

marrone e Silla. Teggiano, Sassano. lino a ponte della Fabbrica.

141 Vallone Zia Franee- Silla (fosso del Sassano, S. Giacomo. Dallo sboeco fin sotto M* San-
sea inf. n. 146. Duca). giacomo a sud-est.

148 Fosso Vellico inf. Id. Teggiano. Tutto il suo corso.
n. 146.

149 Fosso del Secchio Fosso del Duca. S. Arsenio, S. Pietro Id.
inf. n. 146. al Tanagro.

150 Fosso Grotta dell'An- Tanagro. Polla. Id.

gelo.
131 Vallone Lontrano. Id. Auletta. Dallo sbocco por km. 2.500 a

monte del ponto della far-
rovia.

152 Vallone S. Onofrio. Id. Auletta, Petina. Dallo sbocco fin sotto Petina
a nord.

153 Vallone Caleina. II. Galdo. Dallo sboeco al ponto della

ferrovia.

154 Vallone di Galdo. Calcina. Galdo o Sicignano. Dallo sbocco al ponto dolla
strada di Sicignano.

155 Vallone Petruso inf. Id. Sicignano. Dallo shoeco per km. 2.000
n. 153. verso monte.

156 Vallone della Serra. Tanagro. Id. Dallo sbocco al ponte della via
di Sicignano.

Seguo lo influenti di sinistra del Sele.

157 Vallone Ruomolo. Sele. Postiglione. Dallo sbocco alla biforcazione
sotto la torre a nord-ovest.

158 Vallone dell'Alimenta. Id. Serro. Dallo sbocco fino a C. della

Morte.
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159 Fiume Calore Cor- Selo. Albanella, Altavilla Dallo sbocco alla sorgente.
duri. Silentina, Serre,

Controne, Castel-
curts, Castel San
Lorenzo, Aquara,
Felitto, Magliano
Vetere, Stio, Lau-
rino,Valle dell'An-
gelo, Piaggine So-
prane.

Suoi influenti di destra
160 Vallo Varco del Ve- Calore. Serro. Dallo sbocco per km. 3.500

seovo. Verso monte.

161 Vallono Campofrino. Id. Id. Dallo abocco per kai. 3.000
verso monte.

162 Valle di Serre o Id. Id. |Dallo sbocco al suo ultimo o-
Valle d'Anna. pificio.

163 Vallone Saulo. Id. Serro, Postiglione. Dallo abocco per km. 3.500
torso mohte.

164 Vallone S. Agata inf. Saulo. Serro. Dallo sbocco all'ultimo opi-
n. 163, ficio.

165 Vallone Sorgituro Id. Postiglione, Serre. Id.
inf. n. 163.

166 Vallone dell'Acqua- Calore. Controne, Postiglione. Id.
VIVS.

167 Vallone della Paste- Id. Controne. Id.
nella.

168 Vallone Grande. Id. Casteleivita, Aquara. Dallo sbocco fino alla con-
fluenza col Vallone Fan-
tuliano.

169 Vallone della Lava Grande. Casteleivita , Con- Dallo sbocco alla strada pro-
inf. n. 168. trone. vinciale di Serre.

170 Vallone del Piano. Caloro. Aqaara. Dallo abocco al suo ultimo o-

pificio.

171 Torrente Ripiti e Id. Felitto, Aquara, Bel- Dallo sbocco al ponte della
Vallone Piotra. losguardo.Laurino, strada Sacco-Piaggine.

Roseigno,Piaggine,
Sacco.

172 Fosso Fasanella e Ripiti. Bellosguardo, Aqua- Dallo sbocco fino a Corleto
Fiumaradi Corleto ra, Ottati, S. An- Monforte.
inf. n. 171. geloFasanella,Cor-

leto, Monforte.

173 Vallone Anso inf. Fasanella. S. Angelo Fasanella, Dallo abocco fino a Grotta del
n. 172. Ottati.

.
Lauro.

174 Vallone Sportusiinf. Id. Corleto Monforte. Dallo sbocco all'ultimo opi-
n. 172. fiolo.

175 Vallone Vauro inf, Id. 8. Angelo Fasanella, Dallo aboeco per km 2.500
n. 172. CorlatooMonforte. verso monte,
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17ô Vallone Majuri inf. Ripiti. Roscigno. Dallo sbocco al sentiero C. S.
n. 171. Francata Roseigno.

177 Torrente S. Felice Id. Rosefgno, Saceo, Cor- Dallo sbocco a km. 1.500 a

inf. n. 171. leto, Monforte. monte della confluenza in
ciascuno dei due rami che
scendono da Tempa Muleta
e da R. Corticato.

178 Vallone Fiumicello S. Felice. Sacco, Corleto, Mon. Dallo sboeco fino alla con-

inf. n. 177. forto. fluenza del rio che scende
da C. La Praitra.

179 Vallone Conea. Calore. Filetto. Dallo sbocco per km. 1.500
verso monte.

180 Fiume Vivo. Id. Magliano Vetere, Dallo sbocco per km. 2.000
Laurino. verso monte.

181 Vallone delle Mona- Id. Laurino, Valle del- Dallo sbocco fino a Chiusa
che. l'Angelo, Piaggine delle Monache.

182 Vallone Mangosa. Corduri (Calore). Piaggine. Dallo sboeco per km. 4 500
verso monte.

Influenti di sinistra del Calore.

183 Valle Soprano. Calore. Laurino, Valle del- Dallo sbocco per km. 2.500
l'Angelo. Verso monte.

184 BVallone laurino. Id. Laurino. Dallo sbocco per km 2 500
verso monte.

185 Fiume Trienico e Val- Il Stio, Campora Mojo Dallo sbocco a km. 3.000 a

lone Brecciosa. della Civitolla. monte della confluenza col
Veroneelli n. 187.

186 Fiame Sealone e Trienico. Campora. Dallo sbocco fino alla con-
Torno, fluenza dei rami ohe scen-

dono da Pietra alta e rae-

chiudono Mezzanelli.

187 Valle Verroneelli e Id. Stio. Dallo sbocco all'ultimo opi-
fiume di Stio inf. fleio.
n. 185.

189 Vallone Gnota. Caloro. Stio, Magliano. Id.

199 Vallone Mugno. Id. Castel S. Lorenzo, Dallo sbocco alla confluenza
Felitto, Roccada- del rio che scende da sud
spide, di Colle Valdinoffo.

1¾0 Vallone Le Monache. Id. Castel S. Lorenzo. Dallo sbocco al suo opificio.

191 Vallone Carrattiello. Id: Roseadaspide. Dallo sbocco a km. 1.000 a mon-
to dalla confluenza colla
Valle Volpara n. 193.

192 Vallona del Sacco Carrettiello. Id. Dallo sboeco per km. 4.000
inf. n. 191. verso monte.

193 Valle Volpara inf. Id. Id. Dallo sbocco per km. 2.500
n. 191. Verso monte.
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194 Vallone S. Francesco. Calore. Altavilla. Dallo sbocco al suo opificio.

195 Vallone la cosa e Id. Altavilla, Albanella, Dallo sbocco fino alla conflûen-
Vallone Dora e Roccadaspide. za col Vallone Pietra Cupa.
Macchia dell a
Chiesa.

196 Vallone Canale, inf. Cosa. Altavilla. Dallo sbocco all'ultimo [opi-
n. 195. ficio.

197 Vallone Malnome inf. Id. Albanella, Altavilla, Dallo sbocco fino alla con-

n. 195. Roeeadaspide. fluenza dei due rami che

comprentono la Ra Doglia.

198 Valle Aequa Fetente Malnome. Altavilla. Dallo sbocco al suo ultimo opi-
inf. n. 197. ficio.

199 Lama della Sabatella. Cosa. Capaccio. Dallo sbocco nei due rami,
fino alla strada Roccada-
spide, stazione di Capac-
clo.

Geguono influenti di sinistra ciel Sele
200 Fiume la Lama del Sele. Capaccio, Albanella. Dallo sbocco fino al C. S. Bia-

Brocciamo. gio.

201 Capo di Fiume o fiu- Tirreno. Capaccio. Dalla foce fino a Li Limiti.
me Salso.

202 Fiume Solofrone e Id. Capaccio, Agropoli, Dalla foce alla confluenza col

Valle Tremonti. Ogliastro, Giunga- Vallone Fornace, n. 204.
no, Trentinara,

203 Vallone Fria inf. Solofrone. Giungano, Capaccio. Dallo sbocco fino alla een-

n. 202, fluenza sotto ed a sud di

Capaccio.

204 Vallone Fornace inf. Tremonti (Solo- Trentinara. Dallo sbocco fino all'ultimo
n. 202. frone). opificio, in un ramo e nel-

l'altro a km. 2.000 a monte
della confluenza col primo.

205 Vallone Savanello Id. Giungano, Trenti- Dallo sbocco fino a C. S. Sil-
inf. n. 202. nara. vestra.

206 Vallone la Mola inf. Solofrone. Ogliastro, Giungano, Dallo sbocco alla biforeazione
n. 202. Cicerale. sotto e ad est di Vignale.

207 Vallone Malacinia Id. Agropoli, Ogliastro. Dallo sbocco per km. 3 000
inf. n. 202. verso monte.

208 Fiume di Agropoli o Tirrono. Agropoli, Torchiara, Dalla foce al ponte della strada
Testena e Vatolla. Laureana, Cilento, Perdifumo-S. Mango.

Perdifumo, Sessa
Cilento.

209 Vallone Vignagrande Agropoli. Agropoli, Ogliastro. Dallo sbocco alla biforcazione
inf. n. 208. presso R. Varro.

210 Torrente Canatiello Id. Agrupoli, Torchiara. Dallo sbocco per km. 3.000
inf. n. 208. Verso monte.

211 Torrente S. Nicola Id. Torchiara, Laureana. Dallo sbocco a km. 1.500 a

inf. n. 208. monte della confluenza con
Laureana.
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212 Fossa Pië di Casalo Agropoli. Perdifumo. Dallo abocco al suo ultimo
inf. n. 208. opificio.

213 Torrente S. Riagio | Id. Agropoli. Dallo sbocco alla biforcazi ne
inf. n. 208. a nord di 0. S. Biagio

214 Torrente Acquavona. Tirreno. Castellabate. Dalla foco por km. 2.000 verso
Monte.

215 Rio dell'Arena. Id. Castellabate, Orto- Dalla foco alka confluenza a

donico, Perdifumo, sud-est e sotto C. Garo-
falo.

216 Vallone dell'Annua- Arena. Castellabate. Dallo ebocco fin presso l'An-
ciata inf. n. 215. nunciata.

211 Torrente S. Nicola Tirreno. Ortodonico. Dalla foee por km. 3.500 verso
Rivoseello. monte.

218 Rivo Lavis-Agnone. Id.

219 Vallone Guarino o Lavis-Agnone.
FlumaradiS.Mauro

220 Vallone Andoli e del Tirreno.
Monaco.

221 Vallone Calleo Pe- Id.
rillo.

222 Vallone Mortelle e Id.
di Costanzo.

223 Vallone Truvolo. Id.

224 Fiume Alento. Id.

S. Mauro Cilento, Dalla foce all'ultimo opificio.
Ortod mico, Serra
Mazzano.

S. Mauro Cilento. Dallo sboeco a km. 1.500 a

monte della confluenza sotto
ed ovest di C. Acquasalata.

Pollica, S. Mauro Ci- Dalla foce all'ultimo opiûcio.
lento.

Pollica. Id.

Id. Dalla foce a .km. 2.000 a man-
te della confluenza col Val-
lone Composta.

Casalicchio.

Ascea, Casalicchio,
Amignano, Castel-
nuovo Cilento, Sa-
lento, Lustra, Bu-
tino, Prignano, Ci-
corale, Perito,Mon-
teforte , Cilento

,

Magliano Vetere,
Stio.

Dalla foce all'ultimo opificio.

Dalla foce alla confluenza sotto
Gorga verso sud.

Influenti di destra del flume Alento.
235 Finmicello Lauri o Alento. Casalicehio, Stella Dallo sbocco a hm. 2.500 a

Faumicello. Gilento, Pollica, monte della confinenza col
Vallone Ischitelli n. 226.

226 Vallonelschitelliinf. Lauri. Gasalicchio, Stella Dallo sbocco per km. 2.000
u. 225. Cilento, verso monte.

227 Vallone Campolo o Alento. Id. Dallo aboeco fin sotto a San
Porcile. Giovanni verso nord.

228 Vallone Grauso o Id. Lustra, Omignano, Dallo sbocco alla strada Sessa-
Clausola. Stella Calento. S. Mango.

229 Vallone Parneta inf. Granso. Omignano. Dallo sbocco all'ultimo opificio
n, 228.
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230 Vallone della Stella Grauso. Sessa Cilento, Omi- Dallo sbocco all'ultimo opifi-
inf. 228 gnana. cio.

231 Vallono Ziapopa inf. Id. Sessa Cilento. Id.

n. 228.

232 Vallone S. Mango Id. II. Dallo sbocco alla strada Per-

inf. 228. difumo-San Mango.

233 Vallone di Ponteras- Alento. Rutino, Lustra. Dallo stocco fino a Roeea Ci-

so. lento ad est.

234 Fiumicello Galdo. Id. Prignano, Rutino, Dallo sbocco alla confluenza
Torchiara. col Vallone degli Ulici n.

235.

235 Vallono degli Ulici, Galdo. Rutino. Dallo sbocco al suo opificia.
inf. 234.

236 Vallone di Prignano Alento. Cicerale, Prignano, Dallo sbocco a km. 2.000 a

o Lenta. Ogliastro. monte della confluenza col
vallone Orsale n. 237.

237 Vallone Orsale inf. Prignano. Cicerale. Dallo sbocco all'ultimo opifi-
n. 236. cio.

238 Torrento Corvetta o Alento. Cicerale, Guingano, Dall) abocco a km. 1.000 amon-

Livori Trentinara. te della confluenza col Rio
che scende da nord di Mon-
te Farneta.

239 Vallone Cerzacupa. Id. Monforte Cilento. Dallo sbocco per km. 3.000
verso moate.

240 Vallono Cateora. Id. Magliano, Monforte. Dally sbocco all'ultimo opifi-
cio.

241 Vallone Cerrini. IJ. Magliano. Id.

Influenti di sinistra dell'Alento.

242 Vallone Lauri. Alento. Perito, Monforte, Ci- Dallo sbocco a km. 1000 a

lento, Orris. monte del rio che scendo
da Ara di Ceraso per est
del Fabbricina.

243 Vallone del Para no. IJ. Perito. Dallo sbo eco per km. 2.500
verso monte.

24i Torreate Gioi. Id. Salento, Perito, Or- Dallo sbocco fia sotto il Ci-

ria, Gioi. mitero li Gioi a nord.

245 Valle dell'Orria inf. Gioi. Perito. Orrit.
n. 244,

246 Vallone della D iria- IJ. Orris. Dallo sbocco all'ultimo opifi-
tella inf. n. 241. eio.

247 Vallono S. Janni inf. Id. Gioi, Orria. Dalla sbocce per km. 3.500
244. vorso monte.

248 Vallone della Selva. Id. Gioi, Salento. Dallo sbocca a km. 1.000 a

monte della confluenza in
ciascuno dei due rami che
scendono da Salento , e le
Quote.
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249 Fosso il Fiumicello Alento. Vallo della Lucania, Dallo sbocco a km. 1.000 a

Salento, Moio del- monte di Purgatorio.
la Civitella, Gioi.

250 Vallone Ortale. gFiumicello. Gioi. Dallo sbocco al suo opificio.

251 Vallone Filetto inf. Id. Moio, Gioi. Id.
n. 249.

252 Fiume Palistro. Alento. Aseen, Castelnuovo Dallo sbocco alla sorgente di
Cilento, Ceraso. Acqua Vallara.

253 Torrente Badulato o Palistro. Vallo della Lucania, Dallo sbocco alla confluenza

Valle dei Piani e Castelnuovo Ci- ! col rio che scende da Val-

Vallone di Castro lento, Moio, Cau- le del Faggio,
inf. n. 252. nalonga.

254 Vallone del Carmine Badulato. Cannalonga. Dallo sbocco alla confluenza

inf. n. 253. del Vallone Liberto.

255 Fiumicello Vatullo Id. Vallo Lucano, Novi Dallo sbocco all'ultimo opificio.
inf. n. 253. Velia, Cannalonga.

256 Fosso Fabbrica e Id. Vallo della Lucania, Id.

Fiume Freddo inf. Novi Velia,
n. 253.

257 Torrente Massalpina Id. Id. Dallo sbocco al ponte della
Torna e Fiume Tornia.
Freddo inf. n. 253.

258 Torrente Fiumarella Tirreno. Ascea, Castelnuovo Dalla foce a km. 1.000 a Monta
e Vallone della Cilento, Ceraso, della strada Cuecato Ve-
Bruca. Cuccaro Vetere. tere-Massa.

259 Vallone di Mandia. Fiumarella. Ascea, Ceraso. Dalla sbacco a km. 1.500 a

monte della confluenza ecl
,

rio che scende da C. S. Ni-
I cela.

260 Vallone Niciforo inf. Id. Aseea. Dallo sboeco all'ultimo opi-
n. 258, ficio.

261 Torrente Fiumicello Tirreno. Ascea, Pisciotta. Dalla foee alla confluenza col

e vallone della Fratta. .
vallone Gelso n. 263.

I

262 Vallone di Trenta inf. Fiumicell >. Ascos. Dallo sbocco all'ultimo opificio.
n. 261.

263 Vallone Gelso inf. ld. Piseiotta. Id.

n. 261.

264 Torrente Santoechi o Tirreno. 14, Id.

Fiori 1° e vallono
Carusello.

265 Vallone Cangemo. Id. Id. Id.

266 Vallone Selice. Id. I Id. Id.

267 Fiumara di Centola e Id. Centola, Montano, S. Dalla foce a km. 2.000 a mon-
Lambro. Mauro la Bruca, te dalla confluenza col val-

Futani. lone Isca n. 271.
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268 Vallone di S. Mauro Centola. S. Mauro la Bruca. Dallo sbocco per km. 2.500 ver-
o Fiumicello e Val- so monte.
lone Lombardo inf.
n. 267.

269 Torrente S. Venere Lambro (Centola). Futani, S. Mauro la Dallo sbocco a km. 1.500 a

inf. n. 268. Bruca, monte dolla confluenza col
vallone Bellolacqua.

270 Flumara Torno o di Id. Futani, Cuccaro Ve- Dallo sbocco alla confluenza
Cuccaroinf.n.297. tere. del rio che scendedalla

R. Langrusso.

271 Vallone Isca inf. n. Id. Montano Antilia. Dallo sbocco all'ultimo opifleio.
267.

272 Vallone Mortale inf. Id. Id. Id.

n. 267.

273 Vallone Ferrero inf. Centola. Centola Id.
n. 267.

274 Fiume Mingardo, fiu- Tirreno. Camerota, Licusati, Dalla foce alla confluenza del

mara di Rocca Fa- Centola, Colle di Bul- vallone Tempa di Bronzo

raone e Pruno. garia, Laurito, Roc- n. 281, colla Valle dei Ma-

cagloriosa , Alfano, glianesi n 282.
Rofrano, Laurino.

Suoi influenti.

215 Torrente Serapotamo Mingardo. Celle di Bulgaria, Dallo sbocco fin sotto N ontano
e Pantanella. Centola, Montano Antilia ad est.

Antilia.

276 Vallone di Martini. Rocca (Mingardo). Laurito. Dallo sbocco per km. 2.000 ver-
so monte.

277 Torrente Derroite. Id. Id. Dallo sbocco a km. 2.500 a

monto del ponte di Laurito.

278 Torrente MolinoVee- Pruno (Mingardo). Rofrano, Novi Velia. Dallo sbocco a km. 1,000 a

chio e Mezzarolo. monto della confluenza col
Vallone S. Donato.

279 TorrenteCamarlingo Molino Vecchio. Novi Velia, Rofrano, Dallo sbocco alla sorgente lo
inf. n. 278. Laurito. Fistole.

I

280 Torrente Quarantana Pruno (Mingardo). Laurino , Rofrano, Dallo sbocco alla confluenza

e Raja. Novi Velia. del rio che scende ad est
di Pietra Alta.

281 Vallone Tempa di Id. Rofrano. Dallo sbocco per km. 2.000
Bronzo. Verso monte.

282 Valledei Maglianesi. Id. Rofrano , Laurino , Dallo sbocco alla confluenza
Valle dell'Angelo. del rio che scende da nord

di M * Faiatella.

283 Vallone Capo. Id. Rofrano. Dallo sbocco alla biforeazione
presso la Ferrara.

284 Vallone Carcillo. Id. Id. Dallo sbocco per km. 2.500
verso monte.

295 Vallone Trave. Roeea(Mingardo). Rofrano, Roccaglo- Dallo sbocco a km. 3.000 ver-
riosa. so monte.
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236 Vallone Grande. Mingardo. Celle di Balgaria, Dalla foce alla confluenza del
Roeeagloriosa. rio che scende da sud-o-

vest di Monte Ruggio.

287 Vallone Isca. Tirreno. Camerota, Luisati. Dalla foce alla confluenza sot-
to Lazzo S. Andrea.

288 Vallone Ponte. Isea. Id. Dallo sbocco a km. 2.000 verso
monte.

289 Vallone di Marcel- Tirreno. Camerota, S. Giovan- Dalla foce alla confluenza del

lina e di Forleto, ni a Piro. rio che scende da sud di
M.a Bulgheria.

290 Vallone del Mancano. Id. S. Giovanni a Piro. Dalla foce al suo ultimo opi-
ficio.

291 Fiumo Bussento o Id. S. Marina, S. Gio- Dalla foce alla grotta Mori- Quosto corso d'acqua circa a

Valle Colatojo. vanni a Piro, Tor- gerati e dalla grotta Pit- metà del suo corso ha una
re Orsaja, Morige- tari a km 5,000 a monte interruzione nella quale
rati, Caselle in Pit- della confluenza con valle scorre sotterraneamentedai
tari, Sanza. del Persico n. 301. pressi di Caselle in Pittari

ai pressi di Morigerati.
Suoi influenti.

292 Vallone Pantana. Bussento. S. Giovanni a Piro. Dallo sbocco per km. 2.500
verso monte.

293 Vallone Calleo. Id. Castelruggiero , S. Dallo sbocco a km. 1 500 a

Giovanni a Piro, monte della confluenza col

Roccagloriosa. Vallone Seudiero n. 294.

294 Vallone Scudiero. Calleo. Roccagloriosa. Dallo sbocco all'ultimo opi-
ficio.

295 Torrente Vallonara. Bussento. Torreorsais, Rocea- Dallo sbocco al sentiero Tor-

gloriosa. reorsaja-Roccagloriosa.

296 Torrente Seiarapo- Id. Morigerati, Torreor- Dallo sbocco alla confluenza
tamo e Vallone saja, Caselle in Pit- del rio che scende da M.

Grande. tari. Fantusmo.

297 Torrento Violi inf. Seiarapotamo. Roeeagloriosa, Tor- Dallo sbocco alla R. Violi.
n. 296. reorsaja ,

Castel-
ruggiero.

298 Vallone Zapparielli Violi. Morigerati, Rocca- Dallo sbocco per kru. 3.500
inf. n. 297. gloriosa. Verso monte.

299 Vallone Piccolo inf. Seiarapotamo. Caselle in Pittari. Dallo sbocco per km. 2.500
n. 296. Verso monte.

I

300 , Vallone Chiusa di Buseento. Morigerati. Dallo sbocco all'ultimo opi-
Manna. ficio.

301 Vallone del Persico. Id. Sanza. Dallo sbocco a km. 2.000 a

monte della confluenza del
rio che scende ad est di
Costa del Principe.

302 Vallone Secco. Id. Id. Dallo sbocco alla confluenza
del rio ehe scende ad ovest
di M. Cariuso.
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303 Vallono Diavoli. Bussento. Sanza. Dall, sbacco per km. 5000
verso monte.

304 Vallone Reforto, Vi- Spaglia. Id. Dal punto ove si perde a km. Si perde in una fenditura sotto
naia, Finocchiara. 10JO a mosto di Vesoto. Monto La Tuvaglista.

305 Rivo ai Casalotto. Bassento. Morigerati, Vibona- Dallo sbocca a km. 2.000 a

ti, Tortorolla, Ca- monte della confluenza dei
saletto Spartano. due rami in cui si bitorca

presso il cor fine di Potenza.

306 Vallone dei Pozzi Casaletto. Casaletto Spartano. Dallo sbocco fin'presso i Pozzi
inf. n. 305. ad ovest.

307 Rio Gerdonaso inf. Id. Vibonati, Tortorella, Dallo sbocco fin sotto le Ca-
n. 305. Casaletto Spartano. selle ad ovest.

308 Vallone Iunda. Bussento. Morigerati, Vibonati, Dallo sbocco per km. 2.500
S. Marina. Verso monte.

309 Vallone Sorriera. Tirreno. Ispani S. Marina. Dalla foce per km. 3.000 verso
monte.

310 Vallone Cacafava o Id. Vibonati, Torraca, Dallo sbocco all'ultimo opificio
del Molinelfo. in ciascuno dei due rami

in cui si divide a sud di
Torraca.

311 Vallone S. Lucia inf. Caeafsva. Vibonati. Dallo sbocco all'ultimo opi-
n. 310. ficio.

312 Vallone Galleri> o Id. Id. Dallo sbocco a km. 2.000 a
S. Teodoro. monte della biforeazione

nei due rami in cui si di-
vide.

313 Vallone Fontana inf. Id. Id Dallo sbocco all'ultimo opifi-
n. 310. cio.

314 Vallone Brizzi Tor- Tirreno. Sapri Torraea. Dallo sbocco alla confluenza
raca. del rio che scend a da Sor-

ralunga per Mangosa.
315 Torrento dell' Orso Brizzi. Sapri. Dallo shoeco al punto in cui Passa in provincia di Potenza,inf. n. 314. esce di provinela. dopo aver servito per un

tratto di confine, e vi figu-
ra nelPelenco.

316 Torrente S. Costan- Orso, Id. Tutto il tratto che confine E confine pol tratto olencato
tino inf. n. 315. di provincia. presso lo sbocco con la pro-

vincia di Potenza, ove passa
ed ha le origini, e vi figu-
ra nell'elenco.

317 Vallone Abete. Golfo di Taranto 3fontesano. Dal confine di provincia per Passa in provincia di Poten-
per l'Agri. km 2.000 verso monto. za, ove ha lo sbocco col

nome di torrente Cavole, e
vi figura nell'elenco.

319 Fosso Capo d'Acqua Abete. Id. Dallo sbocco por km. 1.500. E per un tratto, verso lo sboc-
o bocca della Infor. co, confine con la provincia
no inf. n. 317.

,
di Potenza, e vi figura nel-
l'elonco.
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BLàÑOÒ alfabettoo oön l'inctioazione del Circondario toc-
esto o Waiersato dal corso d'acqua.

DENOMINAZIONE FOGE

CIRCONDARIO
(cla Valle verso monte) o sbocco

.5 DENOMINAZIONE

o
o (da valle verso monte)

1 2

FOCE
o shocco

CIROONDARIO

3 4

1 2 3 4 16 Calvagnola ( La) e Solofrana. Eaterno.
Faggeto.

A. 17 Carpineto (di). Calvagnola, id.

7 Acquafella. S. Marina. Salerno. 18 Catavata. Solofrana, id.

23 Arienzo (d'). Tirreno. id• 10 Cavajola e Cavaturo. id. id.

27 Atrani (di) di Scala id. id• 20 Corbara. Spaglia. id.
di Ravello.

22 Candeloro. Tirreno. id.
38 Angellara. Spaglia. id.

26 Canneto e della Fer. id. id.
46 Arienna (delP) e Mi- Pieentino. id· riora.

gliura.
30 Conca. Reginna Ma- id

48 Asa e Ferrarello. Tirreno. id. joyi,
67 Atri. Tenza. Campagna. 31 Corsano (di). Tanagro. Salerno.

104 Aequaviva. Tanagro. Sala. 34 Caffaro. Tolomeo. id.

109 Annace a. id. id. 44 Campra. Prepezzano. id.

130 Acqua Bianca. id. id. 51 Crispi. Tusciano. id.

138 Alimenta (dell') Sel1. Campa na. 53 Cornea e delle Grot- id. id•
telle.166 Acquaviva. Calore. id.

.
57 Coste (delle). id. id.

173 Auso. Pasanella. Id.

198 Acquafetente. Malaome. id.
61 Cornito. Selo. Campagna.

208 Agropoli e Vatolla. Tir eno. Vallo.
77 Casolare. Temete. id.

2l4 Aquavona. id. Castellabate. 86 Capuaccio. Sole. id.

215 Arena (delP). id. id.
100 Corte (della) e di Plataro id.

Muro.
216 Abete. Arena. id.

101 Cesinale. Bianco. Campagna o Sala.

220 Andoli. Tircono. id.
.105 Cangito. Tanagro. Sala.

224 Alento, id. id.
109 Coppella. Spaglia. id.

317 Abeto. Golfo di Ta- Sala
110 Carbonara. ici. id.

ranto per lo
Agri• 128 Catassano. Tanagro. id.

32 B naa. Tirrano. Salern
.

l32 Chiami:o. id. id.

99 Bianco e Laudro. Tanagro. Campagna o Sala 136 Campi lialt Termine id.

139 Brignacol . id. Sala, 139 Corticato. Buco. id.

138 Baco. Razzi. in. 153 Caleina. Tanagro. Campagna.

140 Bucarella(Anticial. Terinino. id. 150 Calore Corduri. Sole. Campagna e Yalo.

veo del). 161 Campoffico. Calore. Campagna.
141 Barea. Tanagro pel id.

179 Conca. id. i1.
e >llettoro.

253 Badulato. Palestro. Vallo.
191 Carrettiollo. id. id.

291 Bassento e Colatujo. Tirreno. Vallo o Sala.
195 Cosa (la) Dosa e Mac- id, id.

chia della Chiesa.
314 Brizzi Torraza. id. Sala.

196 Canale. Casa. id.

C.
201 Capodifiume. Tirreno. id.

11 Controfosso destro Sguazzatorio. Salerno. 210 Canatiello. Agropoli. Vallo.

del Sarno. 212 Casale (Pië di). id. id,

19 Controfosso sinistro id. id• 221 Caleo-Perillo. Tirreno. id,del Sarno.
327, Campolo, , Alento. , id,
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DENOMINAZIONE FOCE DENOMINAŽIONE FOCE

GIRCONDARIO CIRCONDAlUÒ
(da valle verso monte) o abocca (da valle verso monte) o sbocco

1 2 3 4 1 2 3 A

233 Corvetta. Alento. Vallo e Campagna
229 Farneta. Grause. Vallo.

239 Cerzacupa. id. Vallo.
249 Piumicello (il). Alento. id.

210 Cateora. id. id.
251 Filetto. Fiumicello. id.

241 Cerrini. id. id.
256 Fabbrica e Fiume Badulato. id.

254 Carmino (del). Badulato. id. Freddo.

265 Cangemo• Tirreno, Id. 258 Fiumarella o della Tirreno. id.

2ô7 Centola e Lambro. id, id.
Bruca.

261 Fiumicello o della id. id.
279 Carmarlingo• Molino Vee- id• Fratta.

chio.
273 Ferrero. Centola, id.

283 Capo· Pruno (Min- id.
gardo). 313 Fontana. Caeafava. Sala.

284 Careille. id. id.
G

293 Calleo· Bassento, id.
37 Graneane. Irno. Salorno.

300 Chiusa di Manna.
. id. Sala.

90 Gogna e lunguaro. Tanagro. Campagna.
305 Casaletti (di)· id. id.

145 Gabatutti, id. Sala.
310 Caeafava e del Moli- Tirreno. id. pel Collottore

nello.
150 Grotta dell'Angelo. Tanagro id.

318 Capo d'Acqua• Abete. id.
154 Galdo. Calcina. Campagna.

D· 168 Grande. Caloro. id.

146 Duca (dal) Lamarro- Spaglia. Sala 188 Gnota. id. Vallo.
ne e Silvella.

219 Guarino e Fiumara Lavis-Agnone, id.

246 Dorlatella (della). Gioi, Valle. di S. Mauro.

277 Darroite• Rocca (Min- id. 228 Grauso. Alento. id.

gardo). 234 Galito, id. id.

303 Diavoli• Bussento. Sala.
244 Gioi. id. id.

E. - 203 Gelso. Fiumicello. id.

9 Eticeto Cerreto· Tanagro. Campagna. 286 Grande. Mingardo. id.

96 Eliosto e dello Canne· id. id. 307 Gerdenaso. Casaletto. Sala.

312 Gallerio o San Teo- Cacafava. id.
F• doro.

4 Foce (della). Sarno. Salerno.

8 Fraina. S. Marina id.
L

36 Fusara. Irno. id.
9 Imperatore, Sarno. Salerno.

3e Forno. Tirreno. id.
A Irno. Tirreno. id.

49 Faiano. Asa. id.
55 Isca della Capa. Tusciano. id.

124 Imperatore (delf). Lamarella (Por. Sala.
81 Forma (della). Temete di San. Campagna• cile).

tomenna.

121 Fabbricato. Porcile. Sala.
221 Isehitelli. Lauri. Vallo.

271 Isca. Lambro (Con- id.
134 Freddo. Peglio. id· tola).
172 Fasanella (di) Cor- Ripito. Compagna· 287 Isca, id. id.

leto.

178 Fiumicello. S. Felice. Campagna e Vallo.
308 Iuuda. Sala. Sala.

203 Fria. Solofrone. Campagna· L.

201 Fornace. Tremonti (So- id. 15 Lavinaro. Solofrana. Salerno.
lofrone).
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DENOMINAZIONE FOCE i DENOMINA2'l0NE FOCE

CIRCONDARIO
CIRCONDARIO 4:

(da valle vers; monte) o sbucco (da valle verso monte) o sbocep

1 2 3 4 1 2 3 4

276 Martini (dei). Rocca (Mingar- Vallo.
52 Lama. Tusciano. Salerno. do).
59 Legnara. Tirreno per A- id. 278 Molino Vecchio o Pruno (Min- . id.

versante. Mezzarolo. gardo).

W Lamina (la). Tenza. Campagna. 282 Maglianesi (dei) Pruno (Mingar- id.

do).
112 Lontrara, Taverno e Fossato Mag- Sala.

Valle Cervara. giore. 289 Marcellina e Forleto. Tirreno. id.

143 Lacivo Frasci e Maz- Tanagro pel id. 290 Mancano (di). id. id.
zavecchia. Collettore.

N.
151 Lontrano. Tanagro. id.

74 Nuvolells. Sele. Campagna.
169 Lava (della). Grande. Campagna.

85 Noce. id. id.
184 Laurine. Calore. Vallo.

131 Nosico. Tanagro. Sala.
200 Lava del Bracciame Sele. Campagna.

(la). 260 Nociforo. Fiumarella. Vallo.

218 Lavis-Agnone. Tirreno. Vallo. O.
225 Lauri. Alento. id.

71 Oliveto (di). Sele. Campagna.
242 Lauri. id. id. 237 Orsale. Prignano. Vallo.

M. 245 Orria (dell'). Gioi. id.

58 Molari. Tusciano. Salerno. 250 Ortale. Fiumarella. id.

65 Milone e del Bosco. Santa Maria Campagna. 315 Orso (dell'). Bri=zi. Sala.

Nuova.
P.

75 Minuto (del). Sele. id.
5 Palazzo. Sarno. Salerno.

87 Maiale e Pazzano. id. id.

24 Praja. Tirreno. id.
103 Massovetre. Tanagro. Sala.

41 Picentino. id. id.111 Maggiore (fossato). id. id.
42 Prepezzano. Picentino. id.

142 Marza. id. id.
pel Collettore 56 Piuvarino. Tusciano, id.

176 Maiuri. Ripiti. Campagna. 72 Piceglia e Caccia Selo. Campagna.
Senerchia.181 Monacho (delle). Calore. Vallo.

80 Pietra della Grotta. Temete di San- id.182 Mangosa. Corduri (Ca- id•
tomenna.

lore).
84 Pisciotterra. Temete di La- id.189 Mugno. Calore. Campagna viano.

190 Monache (le). id. id 91 Palo (Emissario del Innguaro, id.

197 Mainome. Cosa. id. già Lago di).

206 Mola (la). Solofrono. Vallo-Campa ra.
94 Pellegrino. Emissario del id.

già Lago di
207 Malacinia. id. Vallo. Palo.

222 Mortella e di Co- Tirreno, id. 99 Platano. Bianco. id.
stanzo.

106 Palazzo. Spaglia. Sala.
257 Masalpina, Torna e Badulato. id.

Fiume Freddo. 115 Posta (della) id. id.

259 Mandia (di). Fiumarella. Id. 118 Pioppi. Tanagro. id.

272 Mortale. Lambro (Cen- Id. 119 Poreile o Lamarella. id. id.
tola)· 122 Pastena e Balzo del- Fabbricato. id.

274 Mingardo e di Roe-- Tirrono. Id.
la Signora.

ca Faraone o Pru" 126 Pantanella. Acqua Impo- id.no.
ratore.
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ENOMINAZIONE FOCE

CIRCONDARIO
(da valle verso monte) o sbocco

1 2 3 4

133 Peglio. Tanagro. Sala.

153 Petruso. Calcina. Campagna.

167 Pastenella. Calore. id.

170 Piano (del). id. id.

233 Ponte Rosso. Alento. Vallo.

236 Prignano, id. id.

243 Peraino. id.
.

id.

252 Palistro, id. id.

288 Ponte. Isca, id.

292 Pantana. Bassento. id.

299 Piecolo. Seiarapotamo. Sala.

30' Persico (del). Bussento, id.

306 Pozzi (dei). Casaletto. id.

Q.

82 Quarassuto. Pisciotterra Campagna.
(Temeto di

Laviano).

280 Quarantana. Pruno (Min- Vallo.
gardo).

R.

28 Reginna Minori. Tirreno. Salerno.

29 Reginna Maiori, id. id.

45 Ricippo (il) e d'A- Picentino. id.

gnone.

88 Ruoto (di), Maiale. Campagna.

137 Razzi. Termine. Sala.

157 Ruomolo. Sele. Campagna.

171 Ripiti Pietra. Calore. Campagna e Vallo.

304 Ritorto Vinaia Fi- Spaglia. Sala.
nocchiara.

S.

1 Saiato. Tirreno pel Salerno.
Volturno.

3 Sarno. Tirreno. id.

6 S. Marina. Palazzo. id.

10 Sguazzatorio. Sarno, id.

13 Solofrana (la), id, id.

14 Siano (di). Solofrana. id.

21 S. Benedetto a Fosso Sarno, id,
Maestro.

25 Schiatro. Traino, id.

40 Sordina. Forno. id.

47 Sardone. Picentino. id.

60 Sele. ( Tirreno. I Campagna.

DENOMINAZIONE FOCE

CIRCONDARIO
(da valle verso monte) o sbocco

1 2 3 4

62 S. Maria Nova.

73 Sorgiva (della).
78 S. Felice.

97 Sarnese, Caprignola
e Valeesca.

102 Spinos ello

107 S. Antonio.

113 S. Giovanni.

114 S. Agata.
120 S. Leonardo.

125 S. Maria.

144 Setone.

149 Secchio (del).
15 S. Onofrio.

156 Serra (della).
162 Serre (di).
163 Saulo.

164 S. Agata.
165 Sorgituro.
174 Sportusi.
177 S. Felice.

183 Soprano.
186 Scalone e Torno.

192 Sacco (del).
194 S. Francesco.

199 Sabatella.

202 Solofrone e Tremonti.

205 Savanello.

211 S. Nicola.

213 S. Biagio.

217 S. Nicola Rivoscello.

230 Stella (della)
23? S. Mango.
247 S. Ianni.

Cornito.

Piceglia.
Temete.

Tanagro.

id.

id.

Fossato Mag-
glore.

S. Giovanni.

Poreile.

Acqua Impe-
ratore.

Tanagro pel
Colletto:e.

Duca.

Tanagro.
id.

Calore.

id.

Saulo.

id.

Fas2nella.

Ripiti.
Calore.

Trienico.

Carrettiello.

Calore.

Cosa.

Tirrono.

Tremonti (So-
lofrone).

Agropoli.
id.

Tirrono.

Grauso.

id.

Gioi.

Campagna.
id.

id.

id.

Sala.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

Campagna e Sala

Campagna.

id.

id.

id.

id.

id.

Campagna o Vallo.

Vallo,

id.

Campagna.

id.

id.

Campagna e Vallo.

Campagna.

Vallo.

id.

id.

id.

id.

24 Selva (della) id. id.

264 Santoechi. Tirreno. id.

26 Solico. id. id.

269 S. Mauro. Centola. id.

269 S. Venere. Lambro (Cen- id.
tola).
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DENOMINAZIOWE FOCE .5 DENOMINAZIONE FOCR

CIRCONDARIO .° · ÇlRCOJSDAILIO
(da vallo verso monte) o sbocco (da valle verso monte) o sbocco -

I 2 3 4 1 2 3 \ 4

27f Serapotamo e Panta- Mingardo. Vallo• 117 Vignale. Fossato May- Sala.
nella. giore.

294 Seudiero. Ogloo. id• 1?3 Varrarecchia. Lamarella (Por- i&

296 3eiarapotamo e Grande. Bussento. Vallo e Sala. cile).

302 Secco. id. Sala.
127 Vocale. Pantanella, ig

309 Sorriero, Tirreno. id.
148 Vellico. Sil F sao,del ig

311 S. Lucia. Cacafava. id.
160 Varco del Vescovo. Calore. Campagna.

316 S. Costantino. Orso. id.
175 Vauro. Fasanella. id.

T. 180 Vivo. Calore. Vallo.

9 Tornola. Sabato. Salerno. 187 Verroncelli. Trienico. id.

33 Tolomeo Surdolo. Bonea. id. 193 Volpara. Carrettiello. Campagna.

43 Tavernese. Tropezzano. id. 209 Vignagrande. Agropoli. Vallo.

5 Tusciani. Tirreno. id. 255 Vatullo. Badulato. id.

51 Trazzo. Cornea. id. 295 Vallonara. Bassento. id.

63 Tuffara (della). S. Maria Nuova Campagna. 297 Violi- Seiarapotamo. id.

6( Tenza e della Cor- Sele. id.
reta.

Z.

6f Tonda. id. id.
147 Zia Francesea. Silla (fosso del Sala.

Duca).
7( Triento (il) ed Ae- id. id. 231 Ziapopa. Grauso. Vallo.

qua Merlo.

76 Temete. id. id. 298 Zapparielli. i Violi. [ Vallo e Sala.

75 Temete di Santo- Temete. ¡g. Roma, 7 maggio 1899.
menna·

Visto, d'ordine di S. M., come da R. decreto in data d'oggi .
82 Temeta di Laviano. id. id. Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblica

89 Tanagro Calore. Sele- Campagna, Sala.
LACAVA.

93 Torto. Emis. del g å Campagna. Visto, per la Corte dei Conti

LagodiPalo VAZIO.

116 Tempa. Spaglia. Sala.

95 Termine. Tanagro. id. MINISTERO
185 Trienico e Brecciosa. Cdore. Vallo. DI AGRICOLTURA, IND, E COllMERCIO
223 Truvolo. Tirreno. id.

262 Trenta (di) Fiumicello. id.
Disposizioni fatte nel personale dipendente :

Con Regi deorpti del 12 aprile 190), furono fatte le seguenti270 Torno o di Cuccaro. Lambro (Con- id.
. .

tola). promozioni nel personale dell'Amministrazione metrica e tiel

saggio dei metalli preziosi, con decorrenza dal 1° maggio p. v.:
281 Tempa di Bronzo. Pruano Min- id• Tappi Carlo, verificatore di 2a classe, promosso per Anzianità

alla classe 1a,
285 Trave. Rgeca (Min- id. Bono Antonio, id. di 3a, id. per merito alla classe 2a

gardo). Bertone Maurizio, id. di 4*, id. id. alla elasse 3a
U. Biscaro Franceseo, id. di 4a, id. id. per anzianità alla classe 3".

233 Ulici (dell'). Galdo. Vallo hionaoo Giuseppe, id. di 5a, id, id. alla classe 4a
' Cappelletto Giovanni, id. di 5a, id. id. alla classe 4a_

Foa Tobia, id. di 5a, id. id. alla classe 4*,
Pellegrini Itaimondo, allieva verificatore, or-slosso per merito a

64 Varno. Tuffara· Campagna. verifleatore di ? 91assa.
92 Vadursi e del Piscia- Emissario del id. E "'A Òiuseppe, id. id., per anzianità a verificatpre di

tere. già Lago di
5a classa.

Palo
Gasparri Salvatore, id. id., id. a verificatore di 5a classe.
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MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

RETTrezca a?INTESTAZIONE (Îa Pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

eioa: N 982,397 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 1540, al nome di Tedeseo Mariannina di Nicola, minore,
sotto la patria potestà del padre, domiciliata in Salerno, fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministi'azione del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece
intestarsÍ a Tádeschi Anna di Nicola, ecc. (come sopra), vera pro-
priòtaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 12 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si dißida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notincate opliosizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 30 aprile 1900.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

DIREZIONg GgNEgALE Dg TE ORO (Ë0TiafpÿÎio)

Il prezzo del cambio poi certificati di pagameAta in va-
luta ñetallica dei dasi doganali d' importazione, è fissato

gr 16 ina io, a lire 2106.06,

lÏXNJÑÌ$RO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione 1ndustria e Commercio

Redia del corsi dei Gansolidati negoziati a contanti nelle
varie Borse del Regna, debrminata d'accordo ha il Eni-

stero d'Agricoltura, Industria Òommercio e iÏ Ministero

del Tesota.
30 aprile 1900.

Con godimento
Senza cedola

in corso

L Gli esami avranno principio il giorno 10 settembre 1900

pressa la scuola militare.

2. La Commissione esyminatrice sarà presieduta dal coman-

dante del VI corp> d'armata e si suddividerà in altrettante sot-
'

tocommissioni quante il presidente stimera necessarie per t

singoli esami.
Dette sottocommissioni saranno quelle stesse incaricate degli

esami di riparazione degli allievi della predettp sauola.
Il comandante della scuola di cavalleria sarà presidente della

Commissione per l'esperimento d'eiuliazione.
3. Gli esami (scritti, orali e pratici) verseranno sulle se-

guenti materie, alle quali à 'annesso 11 coefBeiente d'importanz a

per cias á iiidÏÙto:
Letteratura militare (esame scritto ei orale) . coefBe. 8

Lingua francese (id. id.) . . . . , a 7

Lingua tedesea (facoltativa) (id. id.) . . .
> 0,10

Arte militare (esame orale) . . .

St ria dell'arte inilitare (id.) . .

Armi portatÌli e,d artiglierie (id.) .

Fortificazione (id.). . . . .

Topografia (id.) . . . . .

Scienze fidiche e naturali (id.) . .

Geografia (descrittiva) (id.) . . .

Nozioni di diritto (id.) . . . .

.. >10

. .
» 8

. .
» 8

. .
» 8

Amministrazione e contabilità militare (id.) .
> 7

Equitazione (esame pratico) . .
.

. .
» -

4. Per ciascuna materia di esame si faranno due distinte

votazioni, l'una segreis, por si e per no, per determinare, a mag-
gioranza di voti, l'idoneità ol'insufficienzadeleandidato in quella
materia; l'altra per puoti di merito, assegna2do punti da 10 a

20 ai candidati idonei, e da 0 a 9 al ilon idonei.

Per l'esame pratico di equitazione sarà fatta una sola vota-

zione per l'idoneita o non idoneità del candidato.
Per la lingua telesca si terri conto soltanto dei punti supe-

riori al 10: it prodotto della parte di essi che superi il 10 per
il coefficiente 0,10 verra aggiunto al punto di merito comples.
SIVO.

Roma, il 19 aprile 1900.
Il M:nistro

C, »I S. AIARTINO.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTU NAZIÔNALE

Liro Lire SENATO DEL REGNO

5 0/, lordo 100,78 2/s 98,78 7
g

4 */, "/o netto 110,48 3/4 109,36 */4
Consolidati

4 of, netto 100,42 98,42

3 oja lordo 61,57 1|, 60,37 |

MINISTERO DELLA GUERRA

Egim di unacorsq poi sottotpnenti di complemento,
atras di ca.ygeria, qspiranti alla nomina a sotto-
tenenti in servizio attivo permanente.

Gli esami di conepeso pei sottotenenti di comple.mento di ca-
vaggia ypirpati alla nomina a sottotenenti in servizio attivo
permanente, di cui alla Circolare n. 27 del corrente anno, avran,

no luogo in base ai progratomi e colle norme seguenti:

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 30 Aprile 1900
Presidenza del Presidente SARACCD.

La seduta à aperta (ore 15.35).
CHIALA, segretario, dà lettura del processo verbale dell'ultima

seduta, il quale viene approvato.
• Sunto di petizioni.

Lo stesso senatore, segretario CHIALA, dà lettura del sunto
della petizioni pervenute al Senato.

Comunicazioni.

CHlALA, segretario, legga il Regio decreto 8 aprile 1900 con

cui il tenente generale conte Coriolano Ponza di S. šfartino venne
nouxinato senatore del Regno.
PRESIDENTE. Comunica al Senato una lettera del senatore

Lampertico con la quale questi si dimette da membro della Com-
missione di vigilanza sulla circolazione bancaria e sugli Istituti
di emissione.
Gomunica inoltro un progetto di legge presentato dal senatore

Vacchelli; ed aggiunge che, a tenore del nuovo Regolamento, il
pregetto sarà stampato e distribuito agli Ufilei.
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Comunicazioni del Governo.

PELLOUX, presidente del Consiglio e ministro dell'interno,
partecipa al Senato le-nomine: a ministro della guerra del te-

nonte generale conte Coriolano Ponza di S. Martino, ed a sotto-
segretario di Stato, per lo stesso dicastero, del maggior generale
Bonaventura Zanelli.
PRESIDENTE. DX atto al presidente del Consiglio di queste

comunicazioni.
Commemorazione.

PRESIDENTE. Signori Senatori.
Anche oggi compio il mesto ufficio di annunziare al Senato la

dolorosa perdita di altro fra i più distinti suoi membri, il comm.
Antonio Mangilli, morto il dl 9 corrente mese in Cento, ove era

nato nel 1829.

Chiamato dalla fiducia dei suoi conterranei, per bon quattro
volte dal 1870 in appresso, agli onori della rappresentanza nazio-
pale, Antonio Mangilli che già nel ristretto ambito della vita

LY.ale aveva avuto opportunità di spiegare una rara attività, ed

o&•rto amplissime prove dell'amor sua verso la terra che gli
aveva dato i natali, Antonio Mangilli salito a maggiore altezza,

mostrð subito di saper comprendere del pari, e di possedere le

migliori qualità che lo fecero atto a trattare degnamente i

granli int¢ressi della nazione che gli venivano afBdati.

Vero è, che .nell'esercizio delle sue alte funzioni gli avvenne

più spesso, per ventura di circostanze, di essere chiamato a

spendere la sua parola, e sempre con raro successo, nell' inte-

resse specialmente della regione a cute esso apparteneva, ma è

anche vero, che nella sua lunga carriera pose sempre in cima

de' suoi pensieri la devozione e la cura più illimitata dei su-

premi interessi della patria grande.
Pia tardi, cioè nel 1890, Pogregio uomo fu elevato alla dignità

di senatore.
E noi pure l'abbiamo visto alla prova, tanto che gli era facil-

unente riescito di procacciarsi la stima universale. Posso anebe

soggiungere che mosso dal desiderio sempre vivo in lui di at-

tendere a' suoi doveri di senatore, avrebbe voluto anche in que-

sti ultimi giorni che visse, prender parte ai nostri lavori, sic-

comt ne aveva espresso l'intendimento in una sua dotnania di

congedo indirizzata al Senato; ma par troppo la separszione do-

Veva essere eterna, e non lo vedremo più mai seduto in mezzo

a RO1.

Di Antonio Mangilli, sindaco di Cento e presidente in atto del
Consiglio provinciale di Ferrara, rimarrà tuttavia, presso i suot
contei•ranei particolarmente, il più dolee e caro ricor3o, che non

,si spegnerà mai fino a che il culta della riconoscenza verso co-

ja o che hanno benemeritato della patria, rimanga scolpito nella

mente e nel cuore degli uomini. Tale invero fu Antonio Mangilli

per cortsenso
di amici e di avversari, che tutti con eguale animo

e con la .stessa reverenza si inchinarono avanti alla tomba di quel

degno uomo,
Basti ricordare la bonifica di Burana, la grande opera già ini-

ziata da Napoleone I e rimasta giacente fino a chel'Italianuova

volle e seppe condurre a compimento, perchè il nome di Antonio

Mangilli debba pe;• ciò solo passare alla posterità, come di uno

che rese alle contra to redente il servizio maggiore a cui potes-

sero mal aspirare.
Jniziata con scarsi menzi d'azione, l'opera gigantesca trovò in-

finiti ostacoli per via, e se nullameno fra pochi giorni quelle po-

polazioni la vedranno compinta, niuno sarà che non sappia e non

senta, che deputato e senatore, sindaco, presidente del Consi-

glio provinciale e del Comitato permanente, Antonio Mangilli fu

il grande artefice, che con una forza di volontà incomparabile,

qualche volta con audacia, ispirato sempre al pubblico bene, con-

tribui, assai piû di ogni altro, a condurre in porto la malage-

vole impresa, che rimarra l'onore e il vanto maggiore della sua

.vita.
Riposa dunque in page, 9 Mangilli nostro, poichð si dirà di

te, con veritå e giustizia che hai vissuto nobilmente i tuoi

giorni au questa terra! E la pace del giusto ti augurano con

me i tuoi colleghi del Senato, che lamentano amaramente di a-

Verti perduto (Approvazioni).
PELLOUX, presidente del Consiglio, ministro <\nll'interno, si

associa, a nome del Governo, alle nobili parole pronunciate dal
presidente del Senato in commemorazione del.senAtore klangilli.

Congedi.
Si accordano alcuni congedi.

Incidente sull'ordine del giorno.
PELLOUX, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. È

lieto di dire al senatore Pasolitii, che le informazioni chieste alle
autorità militari di Bologna sul caso per il quale, in una prece-
dente seduta, il senatore Pasolini svolse una interpellanza rela-
tiva al funzionamento del servizio medico militare, sono soddi-
sfacenti, e spera che il senatore Pasolini sara contento di tale

sua dichiarazione, la quale risponde ad una promessa fatta in

quella stessa se3uta.
PASOLINf. Ringrazia il ministro ed aggiunge che assumerå

anch'egli nuove informazioni con quel mezzi che gli saranno

possibili, e sark ben lieto se da esse potrå trarre la convinzione
di non essere stato esattamente informato.
Ad ogni modo richiama nuovamente e vivamente, sul servizio

militare, l'attenzione del ministro della guerra.

Relazione della Commissione per la verißca dei titoli dei nuovi
senatori (N. IV).

DI PRAMPERO, relatore, da lettura della relazione con cui la
Commissione propone, ad unanimith, la convalidazione della no-
mina a senatore del conte Coriolano Ponza di San Martino.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. A tenore del nuovo Regolamento del Senato,

ordina l'appello nominale per la votazione a scrutinio segreto
sulla convalidazione della nomina a senatore del conte Coriolano

Ponza di San Martino.
DI PRAMPERO, segretario, fa l'appello nominale.

CAinsura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a -scruti-
nio segreto.

Votanti . . . . . . . 72

Favorevoli . . . . . . 69
Contrari . . . . . . 3

11 Senato approva la convalidazione della nomina a senatore

del conte Coriolano Ponza di San Martino.
Discussione del progetto di legge: « Modi¡icazioni ed aggiunte

alla legge 10 agosto 1884, n. 2644, sulle derivazioni di

acque pubbliche » (N. 31 A).
LACAVA, ministro del lavori pubblici. Dichiara di accettare

che la discussione si apra sul progetto di legge imodificato dal-
I'Udicio centrale.

FERRARIS. Propone che si ometta la lettura del progetto di

legge.
(Il Senato acconsente).
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
FERRARIS. La legge organica del 20 marzo 1865 provvide gia

alle disposizioni necessarie per la derivazione delle acque pub-
bliche. E quella legge fu completata dall' altra del 10 ago-

sto 1894.

Svolge alcune considerazioni di carattere giuridico sul progetto
di legge che ora è sottoposto alla discussione del Senato sulla

stesso argomento.
Rileva che non si tiene in debito conto l'uso delle acque pub-

bliche, che bisogna considerare sotto i due aspetti, di tempora-
neo e di perpetuo.
Scopo del progetto di legge ð di riservare allo Stato la dis,
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ponibilità assoluta delle forze naturali; ora non è possibile
precisare gli usi ai quali potrebbero essere impiegate tali forze
nelPavvenire.
Non si puð impegnare tale avvenire ; bisogna andare con pru-

denza, perchè nessuno può prevedere quali passano essere i pro-

gressi nell'impiego delle forze idrauliche.

Richiama sa tale sua considerazione l'attenzione dell'Ufneio

contrale.
Vorrebbe che l'articolo 1 del progetto venisse modificato o

coordinato con le disposizioni dell'articolo 615 del Codice ci-

Tile.
D'altra parte non bisogna esagerare nelle cautele per la ces-

sione delle acque.
Conchiude dicendo che il progetto di legge dovrebba essere

modincato in base alle consideraziopi da lui svolta, che racco-
marida all'attenzione del ministro e dell'Ufficio centrale.

Non fa alcuna proposta. E soddisfatto di avere compiuto il suo
dovere.

CARLE. Rileva l'importanza del disegno di legge e la grande
aspettazione che ha destato nel nostro paese, che s'interessa

sempre di tutto quanto riguarda il regime delle acque.

Approva i concetti luformatori a cui il progetto si ispira; ma

non trova abbastanza chiarito il diritto dello Stato sulle acque

pubbliche.
Nata che l' USicio centrale non definisce sunicientemente, co-

me egli vorrebbe, la proprietà dello Stato.in laateria di acque

pubbliche,
Cita, in proposito, alcuni passi della relazione e richiama su

di essi l'attenzione del Senato e del Governo.

Ricorda le opinioni del Romagnosi e del Giovanotti sul regi-
me delle acque pubbliche e ne inferisce che dovendosi ora affer-

mare il diritto dello Stato salle acqua pubbliche, non convenga
abbandonare il concetto antico, ma si debbano seguito le vee-
chie tralizioni della nostra legislazione, che ci hanno sempre
condotti al ottimi risultati.

La seienza rinnova il mondo, è in continuo progressa, vero,

ma i principi di equità e di giustizia non debbono essere dimen-

ticati naancha quaalo si tratta di derivazioni delle aeque pub-
bliche a benefleio delle industrie nazionali.

GADDA. Teoricamente divide le opinioni dei senatori Ferraris
e Carlo ; ma dichiara che, praticamente, il concetto del demanio

pubb'ico, qual ð nelle nostre disposizioni e tradizioni giuridiche,
nau a alter,to.
Oiiiieña dhe vi sono troppi dottagli nel progetto circa il pro-

cedimento per li concessioni.
Questi dettagli soud ispirati dal sentimento di far bene; ma

occorre che il ministro sappia assumere a tempo opportuno la

resþ66sabilità dei suoi atti, ed evitare le lungaggini delle pro-
celure o dello formalità regolamentari.
Quindi vorrebbo che fosse semplificato e. migliorato il progetto

di legge, col toglioro quella parte che, montre à materia rego-

lamentare, diminuisse la responsabilità del Governo.
ADAMOLl, rotatore. Fa notare anzitutto che gli oratori, in

massima, approvano il progetta. Non risponderà al senatoro Carlo

sulla questione puramente giuridica del regime delle aeque.

Quanto allo ius imperii dallo Stato sulle aeque pubbliche, dice

che nei nostri Codici non vi è una definizione assoluta; ricorda

l'opinione espressa dal Magliani che accede alla interprotazione
data della s•uola moderna, che cioè lo Stato, esercitanda lo ius

smparii, dabba fare il maggior bene della collettivita; e questa
inorpret izione è stata accettata dall'Udicio centrale.

Al senatore Ferraris risponte che il triennio à contemplato
anche nella legge del 1884.
Quanto ai 70 anni stabiliti per l'ammortizzazione, dice che essi

rapprve tono una media giusta, deliberata dall'Ufficio centrale

dopo maturi studî.
Quanto alle questioni di forma, rileva che in genote il pro-

getto in discussione ha ripetuto le di oosizioni della legge del

1884 ; del resto l'Ufficio centrale non & Alieno dal far luogo a

quelle modificazioni che l'on. Ferraris sará per proporre.
ÀI senatore Gadda osserva che per ottenere Ilha

certa stabilità

di norine, 6 necessario che esse siano determinate y,er legge.
Del resto se il senatore Gadda vorrà fare delle propos‡e con-

creta ai singoli articoli, l'Ufficio centrale sark ben lieto di osa-

minarle, e, potendo, di accoglierlo.
Ringrazia da ultimo gli onorevoli preopinanti delle lodi fatte

alla sua relazione.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici. Ringrazia anzitutto il
relatore della splendida monografia da lui scritta sulla deriva-

zione delle acque pubbliche e delle parole dette in difesa del

progetto di legge.
Riservaniosi di entrare in merito di alcune disposizioni del

progetto, quando verranno discussi gli articoli, si limits ora ad

alcune osservazioni.
Demostra la necessità del presente progetto di legge, che so-

gna un vero progresso di fronte alla legge del 1884.

Quanto ai corpi consultivi di cui ha parlato il senatore Gadda
ed alla lungaggine della pracedura, egli 6 disposto, d'accordo

con l'Udicio centrale, ai accettare quegi emendamenti che ere-

derà opportuni, qualora il senatore Gadda Il proponga. .

Confata le osservazioni fatte dal senatore Ferraris, special-
mente per quanto riguarda la responsabilità ministeriale, di-

chiarando che rimane sempre la responsabilitå morale.

Quanto alla grave questione sollevata dal senatore Carle, chia-
risce il concetto del progetto di legge, in quanto le acque pub-
bliche non sono considerate patrimonio dello Stato, ma dominio

pubblico; lo Stato deve servirsene sempre per uso collettivo ed

esercitare la sûa azione di moderatore, di vigilatore.
Prega quindi il Senato di dare voto favorevole al progetto di

legge.
CAKLE. Ringr3EÍS $Î rêÎSÉOra el il ministro delle dategli spia-

gazioni; ripete che non ha avuto in animo di sollevare dello

gravi quistioni giuridiche, ma soltanto di muovera alcuni dubbË

che gli sorsero nell'animo dalla lettura della relaziono che, se•-

condo lui, pe sea di incertezza nella interpretazione data allo ius

imperii dello Stato sulle acque pubbliche.
PRESIDENTE. Dichiara chiu,a la discussione generale.
Si proceie alla discussione d gli articoli.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici. All'articolo 1, dichiara

di accettare in massima la proposta dell'Ufficio centrale; vor-

rebbe pero che fosse modificato cosi:

« Nessuno può derivare acque pubbliche o farne usa, se

non ecc. ».

L'articolo 1, cosi modificato, & approvato.
GADDA. All'articolo 1 bis, vorrobbe venissero richiamato le

disposizioni, in forza delle quali il Governo concede la doriva-

ZIGHO.

PISA. Dichiara che, avendo consultato alcuni competenti sulla

materia, non ha sentito che faro elogi sull'insieme del presente
progetto di legge.
Riferira tuttavia qualche osservazione fatta dagli stessi com-

petenti tanto sull'articolo 1 che su gli.altri articoli, che ver-

ranno più tardi in discussions. Limitandosi ora all'articolo 1,
temo che possa fare il giuoco degli speentatori il termino di uno
o di due anni, che l'lldicio centrale propone, a seconda che si

tratti di derivazione inferiore o superioro ai 2000 cavalli.

Propone che il termine venga ridotto a sei mesi per le con-

eessioni aino a mille cavalli e ad un anno per quelle superiori
ai mille.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici. Si associa alla propo-
sta del senatore Pisa, che puð dirsi conciliativa fra il progetto
ministeriale e quello dell'Ullleio centrale.
ADAMOLI, relatore. Accetta la proposta del senatore Pisa, cui

si è asaoeiato il miuiatro dei lavori pubblici.
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CARËIN10, ministro delle finanze Fa notare al senatore Gadda

che l'Ufficio centrale ha già riparato all'inconveniente da lui ao-
einäÌo,'proponetflo si dica : « all'approvgione dqll'autorità con-
cedeit i. Egli però preferirebbe si d.cesse : « all'approvazione
dël GovWno »,

Vr pòna þoi. si dica : « prima della sua coniple‡a ujilizzazione ».
ADAMOLI. Spiega la ragions per la quale l'Ufficio centrale

ha uàaió la frase < autorità, concedente
Del resto non ha alcuna difBeoltà di accettare lamodificazione

proposta dal ministro delle finanze.

Proþone yoi che al secondo comma dell'articolo, là dove si dice:
« #rima del e apletamento delle opere di derivazioAe » si ag-

giungano le parole: « e di trasformazione della forza ».

CARMINE, ministro delle floanse. Accetta la nuova dicitura

proposta dal relatore, perehã con essa si raggiunge.ugualmente
lo scopo che il Governo si era prefisso con la modificazione che

egli aveva proposto.
VIGONI. Vorrebbe si dicesse: « utilizzazione della forza », in-

vece di: e trasformazione della forza ».

ADAMOLI, relatore. Fa notare che il Governo e l'Ufneio cen-
trale non vogliona seguire la forza utilizzabile nelle sue varie

trasformazioni, ma la lasciano abbandonata all'iniziativa dell'in-

dàsiriaje.
Questo à il concetto che informa tutto il progetto ; non può

quindi accettare la wohficazione proposta dal.senatore V.igoni.
ŸlGONI. Creie che la patrola < utilizzazione.> esprima sneglio
il concepto espresso dal relatore ; ad ogni modo non insiste nel

suo emendamento.

ADAMOLI, relatora, Propone si dica : < mille cavalli dina-

miei > e « compimento » invece di « completamento > e « com-

piute ->;invece di.¢ oompletate ».

PRESIDENTE. Da lettura dell'articolo 1 bis cosi modificato:
« Il concessionario di una derivazione puð, essere autorizzato

col decreto d'investitura a costituire un Conso zio, oppure una

Società civile o cammerciale, per l'esareizio della sua concessione,
parchè egli resti obbligato fino alla. legale costituzione del Con-

sorzio o Società, e purchè tale costituzione si faccia entro il ter-

mine impro·ogabile, dal giorno in cui.il decreto d'investitura à

diventato esacutivo, di nei mesi, quando si tratti di derivazione
inferiore ai mille cavalli dinarnici, di un anno, oltre il detto li-
m te,

« La, cessione di una concessione di acque pubbliche a terzie

prima del compimento delle opere di derivazione e di trasfor-

mazpae della forza è subordinata all'approvazione del Governo.

« Compiute le dette opere, il concessionario sara [sempre te-

nato a notificare legalmente la eessione al Governo stesso ».

(Approva'o).
Squza,discussione si, approvano gli articoli 2 e 3.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici. Sull'articoloSbisprega
il Sgnatp di accettare la seguente modificazione al penultimo
comma dell'articolo e cioè si dica : « entro due anni » invece di:

« entro tre anni ».

AggOLI, relatore. Aeeetta l'emendamento.

,
GAgDA. All'articolo 3 operva _che .esso è appunto uno di que-

gli articoli,che_conteogopo disposizioni, le quali sarebbe lioop-
portaro facessero parte del Regolamento.
li pare .un errore che la Commissione consultiva sia perma-

nente e nominata per legge, cogi non potrà essere modificata o

abolita se non in forza di altra legge.
_
Rich.iama l'attenyione del Senato su eib e prega che, per ap-

profondire meglio la questione, venga rinviata a domani la di-

senspone,
PRESIDENTE. Stante anche l'ora tarda, il seguito della di.-

scussione è rinviato a.donuni, alle ore 15.
Levasi la seduta (ore 18,35).

Lord Rosebery ha pronunciato, in una riunione liberäle

un gran discorso in cui há fattó gli elögl della l'tegina, Â -
.

cinnando al suo viäggío in Ïrlanili, ove ð átáta él Bone io-

colta.
Esso ha parlato poi dellÂ ÑÀeËÁËoÎie ŠÀ\l'Â tiilli;1Ÿ iÍAÍe

riuscirà, secondo lui, a stabilirsi definitivamente in uË rÑÀ
spazio di tempo.
« L'Australia - disse egli - in vece di essere un semplice ag;

gregato di colonie, diventa cosi una nazione, un paese; essa 6

oramai un fattore potente dell'Impero britannico ».
• •

11 corrispondente del Daily Netos al Cairo, scrive che

una viva emozione regna in qúellä Capitale in seguito all'im-
provvisa partenza dell'alto Commissario del Sultaño; Mülhtio
pascià, e all'improvviso licenziamento del suo seguito.

Il 0Aca d'Orléins, di pashaÛio per Èàdâýest bbé húà boil-
versazione con un redattore del Magyar Exo sulla Ë 91
nel Transwaal.

11 Duca si lagab ed espresse le sue maraviglie perché la

stampa ungherese lo bistratto come la stampa inglese in causa
delle sue simpatie per i Boeri.
« fo sono - disse egli a questo proposito -- in perfetta

comunità di sentimenti colla nazione francese, ed ho il con-

vincimento che e solo in causa dell'Esposizione che la Fran-

cia noil ha pi•eso energicamente il partito delle Repubbliche
sud-africane ed ô rimasta nella riserva. Dopo l'Esposiziorie,
86 Ì8 güOPPS DOD Sarà ancora terminata, il popolo francese

eserciterà indubbiamente una pressione dal ÒoverÈo y chi
faccia i passi necessarî per la conclusione della pace ».

Il Duca d'Orléans si mostro parimenti convinto che un per-
fetto accordo regni in proposito tra la Francia e la Russia.

Nella Commissione del bilancio del Reichstag germanico,
iscÀendosi il progetto di legge relativo all'aumento della

otta, il Centro propose d'eliminare Íl þánto, secondo cui lä
flotta destinata al servizio all'estero dovrebbe essere aumen-

tata di 5 incrociatori grandi e di 5 piccoli e la flotta di ri-
serva dovrebbe essere aumentata di un incrociatore grande e
di due piccoli. Secondo la proposta del Centro, la flotta aa
combattimento si dovrebbe comporre di due navi aminiragjie
e di 4 squadre, ciascuna formata da 8 navi da combattimento,
da 8 incrociatori grandi e da 8 piccoli. La flotta destinata al
servizio all'estero dovrebbe coinporsi di 3 incrociatori grandi
e 10 piccoli, e quella di riserva di 4 navi da conibattimento,
di 3 incrociatori grandi e di 4 piccoli.
I mezzi occorrenti per l'aumento della flotta dovrebbero

venire stabiliti nella compilazione del bilancio, in qü'auto i

crediti che si ripetono annualmente e quelli che engão
chiesti una volta tanto non superino per ciaseun anno l'im-

porto di 117,525,404 marchi. Tutte le spese che epcedono ol-
tre questo importo, da stanziare ogni anno nel bilancio, ver-
ranno coperte con un aumento delle tasse di bollo su carte

di valore e sui biglietti di lotteria, con l'introduzione di un

bollo sui biglietti di passaggio per i viaggi marittimi, con

un'imposta sui vini spumanti ed i fine con un annientó del
dazio sui vini spumanti, liquohi, si ri e si'ghrette. Qtialora
queste nuove imposizioni non bastassero, s'intrádiiria Rólie

un'imposta complementare sul riso, la quale nån $Ñrà phró
colpire le masse.
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Lh þroposta del Centro fa approvata con 20 voti contro 8,
per i þúñtl riflettenti il numaro delle navi e:I il modo in
cui ii kovrà sopperirà alle spesa innue.

L'Agenzia Havas ha per telegrafo, da Costantinopoli, che
la r Es'ti Šëlla Porta all'ultima Nota collettiva delle Po-

ÏenÀe, rela%Ïvääenté al progetto d'aumento dei diritti di do-

gapa, non è stata ancora consegnata. Gli Ambasciatori pro-
cedono, intanto, ad uno scambio di vedute a proposito delle

candÎµioni alle quali si potrebbe causentire all'aumento pro-
gettato.
Si crede che prima di intavolare formalmente dei nego-

ziáti, gli. Akbiscigtori pregheranno la Porta di entrare nella
via 1 galk, Åbalendo varie misure messe in vigore contraria-
mente ai trattati esistenti.

Ñi è parlato, ripetutamente, i ýesti ultimi giorni, di una
ditnostraiione riavale di parecchie Potenze, tra altre la Ger-

ma $ e, l'Inghilterra, per appoggiare le gravi rimostranze
fatte a Pecliino, a proposito degli eccessi di corte associa-

zitmi e s'êttã popolari dirette contro gli stranieri e i protetti
cristi'ani.
Orà si telegrafa da Barlino al Temps, che il Governo ger-

mÈÌÉo spera incor sempre che l'azione diplomatica basterà
a e nvincer$ iÍ Governo etiinese che à riecessario ed urgente
di prendere delle misure efficaci per prevenire gli eccessi,
m) lie, se guesti si ripetessero, ne seguirebbe immediata-
mente uÀa dimostrazione navale di tutte le grandi Potenze
europee.

ÈØTIZIE V.A.13IE

ITALIA

. M. iÌ Re, åecompagnato dalle LL. EE. il Cante
Gianotti e Generale Ponzio-Vaglia, dal Marchese Cor-
siñi di Lajgtico e dai Generali Avogadro e Serafini,
fee ieri pigrno in Roma alle ore 18.
Alla atazione venne ricevuto ed ossequiato dalle
LL. EE. i Ministri e Sotto Segretari di Stato e dalle
altri prinoiýali Autorità.

Å E. 11 Êinistro d.elle Poste, on. Marchese di San

GipJi,ano, agcompagnato da suo a gretario, eav.Sepe,visitbieri
a Verona i mopumenti,della città. Ricer# poi le Autorità locali,
e nella sera intervenne al pranzo che il Prefetto diede in suo

OHO
.

Ca 1(IOglio. - Il Consiglio Comunale di Roma,
nella.sua torqata di ieri..sers, si ocqugh di varie interpellanze,
specialmente da quella del consigliere Tommasini circa i disor-
dini verificatisi nell'Ospizio di San Michele. Il consigliere Vi-

tellischi diedi ampie informazioni sui fatti.
Dopo alcune votazioni s.i al provarono delle autorizza.zioni al sin-

daco di stare in giudizio ed altre proposte di secondaria im-

portanza.
S appro anche uni mozione di alcuni consiglÏeri, per un ar-

ticolo aggiuntivo transitoño all'organica del personale sanitario,
in ordine ad sleuni vigili sa iitarî attualmente in servizio e la

conce stone gratuita di un loe alo at Verano, per deporvi la
sÄÏmg dl comm. Estore Sernicoli.
Si appr evarono ancora alcune modificazioni allo Statuto orga-

inico TeÌ Ñolite di Pietà, la rifprma dello jštatuto della pia fon-
dazione Cicola, tuÏte Venta-discuis ono; ddph di che si þose in

d seussione 'la proposta:

« Costituzione in corpo morale dell'Istituto Antonio Cerasi per
convalescenti, eronici e inabili al lavoro. >
A questo proposito il Sindaco pronune b viva parole d'elagio

per il bonemerito conte Carasi. Il consigliere Tommasini si associð
e disse altre parole di ammirazione e riconossenza per il defunto
e par la vedova, signora Cerasi, alla quale propose che il Con-
siglio inviasse ufficialmente l'espressione di tali sentimenti; e il

Consiglio approvò eda plauso.
Biblioteca Angelica. - con oggi, questa Biblio-

teca ha ripreso l'orario estivo, che pel pubbheo è dalle ore 8
alle 11.

Biblioteca .FranR11niana (Arco del Monte, 23). -
Dal 1° maggio al 31 agosto l'orario della Biblioteca è:

Domenica dalle ore 9 alle 12.
Giovedi dalle ore 10 alle 12 e dalle. 17 alle 1.8 1¡2.
All'Ambasciata cl'Italia a Parigi. - L'Amba.

seiatore d'Italia, conte Tornielli, e la contessa Tornielli, die lero
iersera un pranzo in onore del Commissariato generale franceso
all'Esposizione e del Commissario generale italiano, on. Villa.
La sala da pranzo era splandidamente decorata ed adorna di

fiori e di, piante.
Fra i commensali si notavano S. E. 'l'on. Salandra; il Ministro

del commercio, Millerand, colla consorte; Picard, Pavoncelli,
Crozier, dobei commissari itsliani all'Esposizione, il consigliere
dell'Ambaseista italiana, comm. Polacco, e gli altri membri del-
l'Amb elita.
Se'gui ita brillantissimo ricevimento, al quaÏe presero parte i

membri del Corpo diplomatico, i comm saari gen:rali esteri al-
l'Espos ions e Ïe notabilità francesi el italiane.
Il conte e la contessa Tornielli fecero gli onori di casa con

grazia ed affabjlità squisit y
kablÀa tÅeÌ•ca,n le. - 11 piroseafo Orione, della N.

G. L, iert, da San Vincenzo prosegui per Barcellona.

(AGENZIA STEFANI)

BRANDFORD (Qampo boero) 27 aprile. - Le truppe boere che

operavano a Dewet's Dorp ed a Wepener sono arrivato in salvo.

THABA NCHU, 27. - Numerasi Boori si trovano riuniti al-
l'Est ed al Nord con buoni canno li.
Il generale boero Dewet tentò nel pom3riggio di girare l'ala

destra degli Inglesi, ma la cavalleria inglese impedi il movi-

mento aggirst,te.
Gli Inglesi ebbero alcune perdite.
BERLINO, 30. - La Nor¢deutsche Allgemeine Zestung e-

sprime il suo rammarico perche il deputato del Centro, barous

Hertling, non abbia potuto a Roma condurre a termine le trat-

tative colla Santa Sede per la creazione di una facoltà cattolica
nell'Uliiversità di Strasburgo, essendo egli stato costretto a ri-

prendere il corso del suo insegnamento all' Università di Mo-

naco,

l negoziati, che avevano già condotto ad un accordo su di-

versi punti importanti, saranno continuati quanto prima.
PARIGI, 30. - In seguito a rottura di un'aruiatura nella gal-

ieri ËelÏe macchine all' Esposizione, due operai sono rimasti
morti e due feriti.
BIERLINO. 30, - L'ex-ambaseistore to leseo a Roma, Barone

Saurma de Jeltsch, è morto a Brauchtschdort', nella Sesia.

PARIGI, 30. -- Il Consiglio dei Ministri, tenutosi all'Eliseo,
si é occupato del disastro avvenuto ieri all'Esposizione.
Il Presidente del Consiglio, Waldok-Rousseau, ha ordina'o

un'iachiesta sulle cause che determinarono il crollo del ponti-
cello, che era un'impresa privata non ancora accettata dall'Am-
ministrazione dell'Esposizione, la quale n in à responsabile del-
l'accaduto.
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Vorranno distribuiti soccorsi alle vittime, so necessari.

11 Ministro del commercio, Mitteraud, ricordð i provvedimenti
presi por garantire la sicurezza dell'Esposizione. Le Commis-

sioni verincarono la solilitå di ogni edificio, e tutto quanto
riguarda la sicurezza e la circolazione.

PARIGI, 30. - Oggi si fece correre la voce di un incendio al

villaggio svizzero. La notizia è insussistente. L'autore della di-

ceria è ricet•cato.

PARIGI, 30. - Una nota officiosa dice che il ponticello erol-
lato era costruito fuori del recinto dell'Esposizione e sottopos'o
ai regolamenti della viabilità ordinaria. L'Amministrazione del-

l'Esposizione non aveva alcuna sorveglianza da esercitare sulla

sua costruzione e doveva intervenire soltanto al momento del-

l'apertura al put>blico.
RIO-JAN1]IRO, 30. - Le elezioni, fino ad oggi convalidate dal

Congresso, della nuova legislatura, sono ía numero sufBeiente

<la permettere Papertura regolare della Camore pel 3 maggio ven-
turo, data fissata dalla Costituzione.
La grande maggioranza delle due Camere, composta di repub•

blicani conservatori, à decisa ad oppoggiara il Governo del Pre-

sidente della Confederazione, dott. Carnpos Salles.
LONOTLA,1 maggio.-- Lord Salisbury ha pronunziato, iersera,

un discorso.
Egli disse che l'appoggio delle Colonie inglesi alla guerra at-

tuale ha dimostrato al man lo essere un errore il credere che

l'Impero si componga di troppi paesi per essere unito.
S sggiunse che l'unione dell'Impero diverrà insensibilmente com-

pleta
CHICAGO, 1. - Brian pronunz:ð un discorso, affermando la

simpatia del partito democratico per i Boeri. Soggiunse che i

buoni uffici degli Stati-Uniti potranno essere offerti a suo tempo,
in conformità della recente Convenzione internazionale dell'Aja
WAstlINGTON, 1. - Senato. -- Si respinge la pres in con-

siderazione di una moziono che e.sprime simpatia verso i Boeri.

LONDRA, 1 - Il Daily Netes ha da Laurenço Marques: 65 ea.
Javori sono stati rinvenuti in seguito alla catastrofe di Johan-

nesberg.
11 Daily Netes ha da Thaba-Nehu in data 20 aprife: Numerosi

Baeri si trovano molto vicino a Thaba-Nehu.
Un tenente fu ucciso nel conibattiuiento del 28 aprile ed altri

due rimasero feriti.

0SSERVAZl0NI METEOROLOGICHE
ciel R. Osservatorio clel Collegio Romano

del 30 aprile 1000

Il barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di

metri..............50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . 155,3.
IJmi<lità relativa a mezzodi . . . . . 43.

Vauto a mezzodi. . . .
.

. . . . W clobolo.
C:olo. . .

. . . . . . . . . navalos,,

Massinio 24",0.
Terurometro eeutigrafo . . . :

Minituo 120,1
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . gocee.

Li 30 aprile 1900

In Europa pressione massima a 763 sul Golfo di Guaseogna
e 89 Costantinopoli ; minima 739 su Arcangelo.
In Itala nelle 24 ore: barometro salit da 2 a 3 mm. sulla

Sardogna, quasi stazionario altrove; temperatura generalmente au-
mentata; pioggie sparse, generalmente le/gere, su tutta la pe-
nisola; <pialette temporale
Starnane: cielo vario sulla me<lia Italia ed in Sardegna, coperto

altrove, piovoso al SE: venti moderati meridionali sulla Terra
d'Otranto, tieboli varî altrove; mare generalmente calmo.
Barometro livellato a 700 su tutta l'Italia.
Probabilità: venti deboli o tuoderati varî; tempo variabile o

d'incerta tendenza; pieg¿ie sparse e qualche temporaio.

BOLLETTINO METEURICO
dell'Ufficio centrale di mete9r slogia e di geodinamica

ROMA, 30 aprile 1900.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del ciela del mare Massíma Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

precedenti

Porto Maurizio . */, coperto salmo 21 0 11 0

Genova . . . . coperto salmo 19 9 13 9

Massa e Carrara . 1/2 coperto salmo 16 9 14 1

Cuneo . . . . . coperto - 15 6 9 1

Torino . . . . 5/4 coperto - 16 0 10 5

Alessandria . . . ooperto - 16 8 11 9

Novara . . . coperto -
14 5 11 1

Domodossola . . */, coperto - 15 2 9 3

Pavia . . .
. . coperto -

15 4 13 2

Milano . . . , coperto -
11 5 11 8

Sondrio , , . . */4 coperto - 17 8 11 5

Bergamo . . . coperto - 15 0 10 0

Brescia . . . . piovoso -
17 8 13 0

Gremona
. .

. .
nebbioso - 18 4 13 2

Mantova . . .
nebbioso - 17 0 12 0

Verona . . coperto - 20 1 11 8

Belluno . . . 3/4 coperto - 18 3 10 6

Udine .
. . .

. coperto - 16 0 11 4

Treviso , ,
nebbioso - 16 2 12 0

Venezia
. coperto calmo 16 3 12 2

Padova . . coperto - 15 6 9 9

Rovigo. . . . . coperto -
17 0 10 5

Piacenza « . . coperto --- 17 2 12 2

Parma
.

.
. . nebbioso -

17 0 6 7

Reggio nell'Emil. coperto - 17 4 11 4

Modena . . . . coperto - 16 9 10 8

Ferrars
. . , coperto - 16 4 11 5

Bologna . .
nebbioso - 19 2 11 3

Ravenna . coperto - 19 6 12 9

Forll
. .

. .
. coperto - 18 0 11 6

Pesaro. . . .
.

nebbioso calmo 16 9 12 6

Ancona . . . . */, coperto calmo 17 9 13 0

Urbino
. . . . coperto - 15 0 8 G

Macerata. . . . 3/4 coperto - 16 1 11 5

Ascoli Piseno . . sereno - 11 0 12 0

Perugia . . . , 1/4 coperto - 19 6 11 6

Camerino.
. . . nebbioso - 14 5 10 0

Lueoa
. , . . . */4 coperto - 22 2 11 9

Pisa,
. . . . . sereno - 20 6 11 0

Livorno .
. . . */4 coperto calmo 20 5 11 8

Firenze . . . . sereno - 22 0 12 4

Arozzo. . . . ,
sereno -

19 9 10 7
Siona . . . . . 1/4 coperto - 20 0 13 2
Grosseto . . . .

- -
- -

Roma . . . . . */4 coperto - 21 6 12 1

Teramo . . . . */4 coperto -
16 6 9 8

Chieti . . . . . coperto - 17 0 7 0

Aquila. . . .
.

sereno -
19 5 9 0

Agnone . . . .
sereno -

18 3 8 2

Foggia. . . . . coperto - 10 0 13 8

Bari.
. . . . , coperto calmo 18 0 13 5

Leeee
. . . .

. coperto -
10 0 13 8

Caserta .
. . . */4 caporto -

20 3 14 0
Napolt . . . . . coperto sahuo 10 5 15 4

Benevento . . . */, coperto -
2l 1 12 8

Avellino . . . .
sereno -

19 4 11 8

Caggiano . . . . piovoso - 17 5 11 0

Potenza
. . . . piovoso - 18 4 11 2

Cosenza . . .
. */, coperto - 21 0 12 0

Tiriolo . . . .

- -
--- --..

Reggio Calabria . coperto calmo 20 2 15 8

Trapani . . . coperto calmo 27 7 17 9
Palermo . . . coperto calmo 20 0 14 6

Porto Empedoele . coperto calmo 22 0 12 0
Caltanissetta

. . coperto - 30 0 14 0
Messina . . . . coperto calmo 22 0 16 2
Catania

. . . . 3/4 coperto salmo 19 8 15 G
Siracusa

. .
. . coperto calino 23 0 14 8

Cagliari . . . . sereno legg. mosso 22 0 12 0
Sassari. . .

. . 3/4 coperto - 23 1 12 9
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